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Nella Mostra « Oli Italiani aU'Bstpro», 
o!\e formerà ptirie ' dell' Esposizione di 
iĴ Iilano, il CoBiltito 'Brdinntofo vorrebbe 
dedicare nna classe all'Arte teatrale 
Italiana. Fra le attività intellettuali 
nolte {dagli Italiani' fnor. del lóro paese 
è qno'ata una dello (Hnblpalì e delle 

f'iiù glàrioee e i dòeniaenti ohe la 11-
t̂ sfraì̂ o non soiio stati ancora raoooltl 

p utadiatl, 0 iiolo inmiAìbia parte. 
. . li'liiiiciatiTa'di una Mostra docamen-

taî ia d.«li'Arte teàtt'àlo liàlianfi'all'estero, 
o^ei ai ,'Torrebbe yedél̂ o aboolta, asse 
eoi{è(|l« e feo'dndtità.. da quanti amano 

; il 'tàelììo in giinero e quello italiano in 
..iinetiiàìi modo, potrebbe nottltuire il 
^rÙoi passo Tèrso una serie di ricer-
olie;e'0i stadi "òhe'prepari lacompila-

',. gtone (ti una bt&ria disila gloriosa Arte 
dei takiro oltre i oontiai d'Italia. Si à 
detto Mostra dàòuiii'entaHa, perchè 
Torrebliesi poter riunire quanto pu^ 
toi)tiar^ Teramente diìtiÓlj!J:iî lli<atlifiJoiiin 
delta bbstra Arte teatrale. 

Qli '_ Ideatori —. e con essi quanti 
amano Teramente il Teatro — oon pia-

' aarA Tedrebbero .bandito quanta è «è 
•ibltione di TaBltfc'pèraonaiéV. irdaòipa 
sul quale mietere'è ' già oasi grande 1 
Dai maestri di masioa odagli artisti 
lirici «he portarono l'opera in tutto il 
mondo,'ai Comici della Conimedia del­
l'Arte ohe diedero TÌta alla eo^nìedia 
in molte Nazióni pur allora fra le ma^ 

f \^fi,i^ le più'(iro{f(;edite, quale'messe 
.!' memorie, di dootimentil di notizie I,., 

L'Arte Teatrale italiana coiÀe tiei' 
tempi andati è bei nostri la pit ardita; 

.i!ÌÌ?ìÌ!'^ popolare,'la iiiù nota dovunque, 
E!,', contrariamente a ciò che arviene 
per quella di illit'e Nazioni, non ha per 

..«ffétta una dilettazione passeggera,.ma 
mette radici ben. profonde.' 

Nei CanserTstori tÀusIcali dei due 
.{dondl insegnano maestri italiani ; nel-
l'Àmei'iaa esistono Coiupa'gnid drainiiìca'̂  
tiahe italiane colà deflnitÌTàmèìité,^^)a-' 
billte;'.artisti italiani ba'nnaq oó'nsp-. 
gbitp'.'.in paesi strimìffirM t3(t«/Mimti!l rd&' 
!|;a8 r̂é„'opu8Ìderati oopjf^^tist) %i|aziq:. 

. '^»^^,e àflnoTer^Ji f.rj?,,le;̂ jprie.,dell̂ !̂ rtf., 
. pà^Moa. ' ^,,'..1 ., 

.BHtr0i'qEe8te'am|>|e linee ilCpmitato 
.. Tórrebbe fare la 'raboolta,' e sommaria-

' mente cosi iudìeà'i doaumenti deside­
rati : 

Notizie e pubbtiòazioni intorno al Teatro 
e agli artisti italiani aUj Estera. 
• Eojsti lirici, miiestri'di'musióa', artisti di 

' citti '̂, coreografi e 'ballerini 'italiani 'alle ' 
Oorti straniere ; in Teatri stranieri ehiama-

• ' tivi da aignori, da epeonlatori o recativisi 
di •propria iniziativa, (ritratti; caricature, 
notizie delle opere scritte od eseguite nei 
diverai paesi : raccolto di: < omaggi'? ad 

' vlb'asMdeàicati : memorie interno a speciali 
onoranze fe onoviftcénze, delle quali farouo 
fatti segno"; 8oritture!di poèti e artisti o 
contralti con impresari); 

Prime rappreaentaziohi dì opere di mae- ' 
, .atti''italiani all' Estero (pubblicazioni d'oo-' 
' 'casioné,-ricordi, (stampo,:'ritratti, figurini, 

fotografie, eseguite - ora' di Teatri — ove 
• î gp,!;;esistessero stajnpe, er fotografie del 

teatro all'epoca dell'.avvenimento). 
''Artisti'drammatici italiani alle, Corti e 

' 'nei'Teatri "stranieri' e loro .infiuenza sul-
l'arte locale (pubblìoa'zionij studi,''doou-
'menti, ritratti, omaggi'poetici, caricature,' 
m,iinife8ti teatrali, seritturcì' o ' contratti, 

• eoo.'; onoranze e onorificenze speoitìli delle' 
quali Intono oggetto presso le Corti e' 
presso i'pubblici). 
' Artisti'italiani obe .l'ecitoronoe recitano 

• inliiiguà straniera,.ooteografl, ballerine e 
ballerini che formarono, a, formano parte. 

•prevàleni» delle compagnie di spettacolo in 
,,'̂  teatrii'.fl̂ f(nieri (ritratti, doouî oiitl e me-
' ' morlsj.""" . • • ' ' • 

Tournée^ di artisti, cartelloui annunzjanti 
. : le' iournàes ; contratti, borderrnux dei giri 
„i , tótit.t—ilt^ifronlati all'occasione con quelli 

(ijL: artisti non italiani,! iconcorrenti — to-
' steggiamoî ti apooiali,, caricature, artìcoli di 

' gtì̂ SlJ»:J<!t%™'ì8, .jVersi d'encomio, eco. 
Monumenti innalzati j ad artisti di teatro 

• e;aim48ltìi ; lapidi oommemoritive di au-
' " • tori e di interpreti ; teatri dedicati ad au­

tori, òàntanti e attori ittita).'ìefilatm^nlidiî  
e,.31adrammatìcbe che portano il nome,di 
italiani': monumenti funebri eretti 'f̂ d ar­
tisti, nostri, fotograùe df 'iaonumentij' di 

' I .teatri, di sedi di Soeietà, di Gi;uppi di ar-' 
. . tisti.e dilettanti. • ' ' ',' ' 

Docenti italiani dì arto musicale, dram­
matica in acuole estere (notizie, ritratti, 

' memorie, ecc.) , >,- • •" . ' • : J 
'•'-Lavori drammatici,italiani all'Estero r-
trattotti,. 0 scritti in' lingua straniera da 
italiani,.,(trt̂ duzioni, pubb.licazioui, not|zio 
di 'rappresentazioni,' eco.) 

Il 'Gomitato or^de inutile dilungarsi 
nella enumerazioq^. dei. 'documenti;.la 
cai raccolta è desidératisslma ;' e con­
fida'òhe maestri, artisti lirjei, e drî m-

' matìoi, critici e collezionisti, dilettanti 
'é'iaiudiosi vorranno yalidamente opa-
dtlsTarlo nell'effettùirla.. 

DALLA CAPIIALE 
. Il prezzo dar pane In Italia 

Roma 13. — Ecco il prezzo del 
pane d'ordinario consumo, per chilo-
gramma, durante il mese di settembre 
.̂ oortio ; ., 

In ..Piemonte variò da un minimo 
di 24 contesimi a' Novara, ad uu ma<i-
slmo I di 45 ceiit- a Torino ; in Lom­
bardia DsoillA da un minialo di 3S cent, 
a Como, ad un §ffÌBik^..fe;i»^,-,ceif-, 
Milano. 
, Nei Veneto oscillò da un miaimo' ,di 
30 cent, a Vicenza, «d"Bn"maffiimo di, 
48 e. ad Udine; u^lla Liguria va>ìo. 
da 30 gent, a Massa Carrara, nd un 
massimo di 40 a. a Genova; nell'Emi­
lia va,riù da un.min>md di 39.cent, a 
Ravenna, .ad un màssimo di, 45 peot. 
a Fe'rrara e Bologna; nelle Marche é 
nell'Umbria variò da un mimmo di So. 
cent, a Perugia ad un massimo , di 40 
e. ad Aopqna, ' , ,, 
. Nella Toscana variò da un tniniqió 
di 28 cent, a Qrossbtto ad un massimo 
'É 'ès> cent, a Firenze. ' , 

Nella' 'regione meridionale variò dî  
uni mìnimo'di 24 cent, a,Potenza,'ad-
nuc massimo ,di'g6 cèot. a.Napbli ; ncQa 
regione peri'dfonàle a'driatioa ' variò' da 
un mìDimo di 25 cent. a.,CÀietl ad ù;i 
'massimo di 40 cent.'ad Aquila. 

Nella îolfia variò da up miniióa di 
20 cent, a Ontanìa ad' un massimo di 
44 cent, a Caltanisetta. 

.Nella $ar-.(ogna' Varfò' da un minimo 
di '30 cent. <̂  Cagliari, ad nnmassim'o 
di ijó c;ent. a Snaèari ;' ' ' ' . 

A'Ro.ma< variò da un miniiAo di'30; 
oont. ad.uu massimo di 39 cent 

La squadra giapponese ln-lta!ia 
JRoma 13 — Un telegramma da Li-

voroo alia 2ViAuna.'00oferma la visita 
della squadra giapponese a Cleuova, 
Livorno, Napoli e'i Palermo, Pare''anzi 
che essa si fermerà anche a Givita^eo 
olila, dove 'gli oqluipaggi scenderannoa 
terra e donde gii ufflciaii e i'ummirii'-
glio Togo si recherebbero a Roma • 
Togo sarebbe ricevuto dal Re al aitale 
î qsgffieeblie i saluti del'Mkadq. ' ' 
i, Rfr la fer^royià'della'Valsiiyana. ,j 

,„iM^>m(fni3.) ~ ' lìjella' opnffirenza di 
stamani tra il ministro dei'LL*. PP., )l 
vice direttore dell'esérciz'o ferroviario 
di'Stato e il capo gabinetto. >iamm...Oe 
Vita e i rappresentaaji^gli, YflBfiaia-. si 
trattò fra altre (;fie8tÌ3BÌ'';'(JlitìtS'ael 
tracciato per la ferrovia ifislla Vtlsn-,' 
g a n a . •. ) : H ' " ' ' ' ' • • ' '•' " ' » 

Essa fu felicemente risolta - avendo 
,il Bianchi assentito al tracciato pro­
posto dalle società oonoesBìonarie, 
— : . ' ' ' » • . " I II I I I M l ' i II I 

Dai paesi del terremoto 
Altre viu[ms. 

Cosenza 13 —. Il genio militare, ier 
aura in contrada Monti ad Aieilo, iniziò 
la ricerca delle vittime ivi sepolto. Fu­
rono scoperti duo teschi infantili e poche 
costole denudate attribuiti ai figli di 
una numerosa famiglia colonica colà-
sepolta. 

'••• Si rinvenne una testa con lunghi ca­
pelli biondi appartenenti ad Mina con-' 
tadinella scomparsa oon la madre. ' 

Losgombero delle macerie continua,-
Stanotte vi furono due scosse - sua 

sullorìe. 

rrèddo, inondazioni e frano 
Catantaro 13. ~ Dòpo le pioggie 

insistenti dei giorni scorsi abbiamo ora 
un freddo che agghiaccia, còsa ohe è 
per noi veramente eccezionale dacché 
per solito la 'temperatura' ii'ottobre era 
quaggiù.assai mite, , 

I danni prodotti ,dai temporali si pa­
lesano sempre più gravi. Io vaste zone, 
agricole i 'prodotti sono distrutti I fiu­
mi straripando partano a vallo intere 
greggi di capre annegate. G ignorasi 
se Ti siano vittime umane. ;. 

La montagna di Sangine^p .à franata 
interrompendo completamente .|a i.via-

i.tìilUà ilié' popolazioni dei paesi vicini 
allarmate hanno abbandonato l'abitato. 
Le condìzioniidei danneggiati si rendono 

; sempre più tristi, pei- l'imnaiaenzo; dc;i 
rigóri invernali. < 

I m RUSSIA 
1 Bai*i>laat8 •> Plefi>abapgo f-

Pietroburgo, 13 — Sulì-i via Rodjo-
stwenii^y alcuni operai innalzarono una 
barricata colle paodbe dpi giardini, in­
nanzi alla quale si riunì la folla per 
nasconderla, i , ,, 

. ' Avendo poi la fólla rifiutato di soip-, 
gliersi i cosacchi la caricarono ma ur-' 

, tarouo contro la barricata. Parecchi di 
1 espi caddero d{) cavallo' e sei ripoaaeró 
. gravemente feriti. 

Si teine Iq soipero de! personale (er-
. ' • roTìario delloi .ferrovie che fanno capo 

"tdi Noto • Notizie in terza payina a Mosca. . ' 

Il ntiraRQlo dèlie Vergine. 
In un tribunale s'pàgnaplo veniva 

giudicato un tale,'impnlata di aver ru­
bato In una chiesa gli, orecchini di 
brillanti che t'imbuciliilà umana mette 
sulla statua della madonna. La condanna 
era sicura ; ma il difensorn ha un'idei 
teìioe. . -. , 

— Ho l'onore'-;J.interloquisce a un 
traitto.r- di parlai'e'' ad un Tribunale 
y^HnJUite cattolico! 

— Si, corto 1 
— Bijbene, dirò due sóle par.ole che 

faranno assolvere il lidio' cliente. 
• Egli è un povero diàgru î̂ to 'ohe 

trova'ndosi in strotteilzs' straordinarie 
enti-ò nella «blesa, è ih^ihoo'òhiatosì, 

' pregò fèrvidamente la Vergine di to-' 
glierlo dall'imbari'̂ Jla 'gl'ade in, ,cui- si 
ti'oiravii 

«La ;'Vergine, oommonsa, op6rò iin j 
'miracoldi si chinò ed offerse i suoi 
orecéhini al disgr'aziato;']Bglr non è un 
iki'eo. Ha ricévuto un doiib miracoloso ».. 
' Ma abimo! non'c'è più religione a' 
questa miindo ; k 'Il ,.lal]rp fu condan­
nato lo stesso, ' ' .. 

Il presìdeote del Trifafinale cosi spiegò 
il s'ùo, ^Àn̂ iiero.' '•""'••' 

, ~ i^vvdoato, noi siàolb più cattolici 
dî 'quàìiio voi crediate,e crediamo.be-
nissìmb/oiiè la^yérgifao sia'padrbnà di 
'regalare, i suoi' gioiellî ' a' ohi crede, 
ma siami) convinti che de essa àvdsse 

' o êrEltb il miracolo a favore di questo, 
iinputatòi non a-irrebbé 'permesso che, 
'fésse arrestato. E per qiiesto, ella sa, 
avvocato, 'lion occorre', nemmeno nn 
miracolo ! • ' -• l'j 

'L'aneddoto -^^ stando almeno al Fi 
^yaro ehi Io narra — sarebbe autentico. 
Il, jiiili gi;ande .acquadóiio del mondo 

1 La citià di Los Angeles in California 
al. propone di costituire un a-iquedotto 
che, partendo, dalle leorgenti del, 
l'Owen, A 240 miglia dalla città, sulla 
Sierra NoTada, conduca a Los Angeles 
acqua potabile per duo milioiii di abi-i 
tanti e ' acqua di irrigazione per le 
campagne 'lupgo tnttet.'.l percorso del­
l'acquedotto amo all'oceano; 

-,, SI .preventiva per .f^-ffiuf opera la 
.àòmm'a di^3 milioni di'"daìlari; Tao 
quedotto i avrà una portata media di 
venti mila pollici oubi . ai .minuto se­
condo: l'acqua oltre ohe a tutti gli 

I3si ^DH Îici e privati della città ba­
sterà anche ad attiv.ire una officina 

i|dj'.ÒJele|t(ié'à per fornir luce a f-jrza 
'wotnqe e Los Angeleae alle città vi 
cine. Le .sorgenti essendo di gran lunga 
le più alte che esistano, sarà possibile 
anche, ottenére una prensione straordi- •. 
nana,' di grande vantaggio per lo spe­
gnimento, .dì incendi, 
inondazióne di vino 

Telegrafano da Lisbona al Morning 
Leader che in conseguenza della ca 
duta di uno dei muri del grande ser­
batoio di Azambiijk, appartenente ad 
una delle princip-«'i c-Jinp-ignie vinicole 
del Portogallo, l'incero quartiere cir­
costante fu letteralmente-ciroonduto di 
vino. Si calcola che milioni e milioni dì 
litri siano andati perduti. 

Le città più grandi. 
' Dille più recenti statistiche r scita 
che una sola città sulla terra, Londra, 
ha più di quattro milioni di abitanti. 
Parigi soltanto ne ha più dì due mi­
lioni, otto più di un milione e sono 
Berlina, Vienna, Pvkmo, Canton, New 
Tfork, Chicago, Fìladclfla e Teko. 

, L'ultima moda nel Conno. 
Sicuro, anche'le donne del Congo 

non sfuggono alla sudditanza dèlia moda! 
Llultimo.,.,. flgul-'ino, ad 'osempiu, im-

l'pone!alle bèlle ooiigolesi gli abiti di 
; cuoio. 

L'abito é tutto d'un pezzo.,., e lo si­
gnore pensano a provvedersi la stofi'a 
con un mezzo ingegnoso, se non onesto 

1 Esse r'iìbana oon l'aiuto dei mariti o 
1 dei fratelli i sacelli di cuoio 'usati dalla 
I posta per spedirvi le lettere ed i 
. pacchetti, pòi tagliano il fondo del sacco, 

TI fanno due aperture per le braccia, 
lo indossano-gassandolo dalla testa e 
con una borda lo' fissano alle anche. 
' Sé 'il isoco reca una otichetta esso 
è più graziosa, e tutta Io compagne 
glielo guardano con ocohio d'invidia I 

Produttori di cavoli in sciopero 
E cominciato i'Soorr. nei dintorni di 

Lipné nei comuni che si sono apecia 
lizjiati nella coltura dei cavoli uno scia-
paro :dei rispettivi produttori. ' . 

Gostaro si sono riuniti per resistere 
alla pretesa dei; fabbricanti di kraul-
di. imporre loro il prezzo di L, 250 
al quintale, iu luogo di L. 4 e ai aono 
impegniti solidalmente ad abbandonare 
il.'.̂ raccolto dei oaTpli e lasciarlo mar­
cire al suolo'ipiuttosto che cederlo a 
)M'e.?.5IJ. .; ' 

LO Sriaou'ioRG. 

Cf 
Oiwidalei 14 • - 4° Congreito 

Operaio Friulano. — Domani av.-à 
luogo il IV. Con,.{ressa'dyile Società 
Operale federate. 

Eccone il programma : 
1, Relazione moralp e finrinz'nria del 

Consiglio Federale •— 2. I. Tèma. So­
cietà' Operaia e Cass..i Nazióntilo di 
Previdenzài Rèi. Eitore Z>inuttinl di 
Civtdale. -~ 3.1 II, Tema. ^Prestiti', sul-' 
i' onoro. Rei*. A. Cristofoni dii Avi'ioo, 
— 4. Ili, Tema. Servizio sanitario. | 
Rèi. A. Caviezel d! Pordenone. — 5, 
'IV. Tema, Scuole Operale. Rei. A. 
Matlz' dì iPaluzza. — 6 Nomina del 
Consiglio -federale. — 7. Nomina dei 
Sindaci. -^ 8, beliberazioae della sede 
per il Congresso 1906. 

Orario della: gioruatii;. 
Ot-e 9 06. Partenza del. treno da 

Udine per Clvidale. 
Ore 9:33. Arrivo a Clvidale. Forma­

zione del corteo.con bandiere e banda 
Cittadina. 

Ora 10, Ricevimeoto nella ' sede 
della S. 0. di Gividale. 

Ore i l . Apertura dei-Congresso. 
Or» 14. Banchetto (Quota indivi­

duale L. 3). . • . . . -, 
Il vermouth d'onore verrà, servito 

nella sala pianoterra .del palazzo della 
Banca Popolare. l i 
' II- Congresso avrà luogo nella splen­
dida sala ilei palazzo medesimo. 

lì ban()het|o nvi'à luogo aU'cAbban. 
danza ». • 

I sign'òi'i' Congressisti pot,i;anno. godere 
lo spettacolo d'opera < Carmen > avendo 
la Società Veneta accordato nn treno 
speciale io partenza dopo lo spettacolo, 

'lì Gongreéso riuscirà inter^saantis-
aìmo. 

La « Carmen ». — Giovedì aera ebbe 
luogo la quarta rappresentazione dalla 
« Carmen ». ' . , 

L'uditorio, isqeltiaiiimo, manifestò più 
volte H'aiio gradimento, per l'accurata, 
interpretazione. 

Questa sera, quinti rappresentazione. 
•'Domani'sera serata di gala in onore 

dei Congressisti delle S. 0 federate, e 
'degli amici disila v.î iipa Udine... . , 

Lunedi prossimo riposo. 
Quanto prima aerata d'onore della 

eimpatiCissima brava signorina Campo-
'fiore, protagonista, , 

Treno s|ieai'ale. — La Società Veneta, 
per favorire |l concorsa degli amatori 
delia buona musica, ha concesso per 
domani s'èra un treno speciale, iu par­
tenza dalla nostra stazione alle venti-
quattro. 

La moria .nei suini? — Multi suini 
in questi giorni, con poche ore di ma­
lore morirono. Dicono che non si tratti 
di malattia pericolo-ìa .all'igiene ; che 
sia uoB specie di pirali.H;, 

In ogni modo. Tengono maoellat', od 
il pubblico in buona fede mangia quelle 
carni, per ottimoi per sane. 

Non sarà niente di male, ma è bene 
e umaaiturio farne ceùno. 

Paaian «li rrm%«, 13. — L'altra 
campana. — Po! solito nostro sistema 

•d'imparzialità, pubblichiamo la seguente 
lettera : 

lll.mo Sig.[ Direttore, 
Non già. per rispondere all'estensore 

0 estensori che'siano, dall'ai t.coio, ms 
per mettere le cpje al loro,' vero poatp. 
La prego a voler piibblicare quanto 
segue in merita ' alla órònàoa del 12 
corr. da Pi'aian di Prato: tChe runa 
di sistemi.' » : 

1. Gli amministratori del Forno Ciò 
perativO'di Pasian di Prato io aog-jitu 
ai buoni uffici interposti dai sigg.'Do 
gano Qiuseppe e Zanìootto Giusto ot-
teunero' per ben due volte dal sig Gia­
coma Sbuolz, sindaco "di. qui, li per­
messo verbale d'usufritiré della sala 
ynunioipate, nella quale del reiito da 
12-anni a questa parte ai son sempre 
tenute le seduto dell'Assemblea (4 volto 
l'anno). > ' 

2. 'Tutti sapevano che nella detta 
sala doveva aver luogo la riunione, 
perché l'avviso di convocazione stava 
affisso alla' porta del Municipio da ben 
quindici giorni ed era visibilissimo. 

3. Gli amministratori chiamarono il 
fabbro ad aprire la porta, non a for-
tarlA dopo avqr chiesto da ogni part'è 
la chiave e quando videro gli azionisti 
adunarsi in istrada (dove 'non li poto 
vano certo lasciare) ; e lo chiamarono 
dopo aver a;uto il permesso da uno 
degli assessori del Comune. 

«Questi fatti non hanou bisogna di 
alcun commenta » dice l'urtiaolo, e noi 
certo non ne facciamo. 

Li faccia il pubblico che spassiona­
tamente può giudicare. 

Con osservanza 
Il Presidente 

Giuseppa Degano 

Vedi altre Góiiiisg 

IIJANNI lÉJiÈLfAiiÀM; 
Studi! recenti'e idi un cei-to intèrésae 

fatti dal H.issling.dal Wah'i'dal. Thotue, 
e da altri, hanno ' messp in evidenza, 
che fra i prodotti di combustione, del ta-. 
bacco da fumo vi è l'acido ciaiiidriqo,' 
l'idrogeno solforato; raaaido'dl óa'rbonio 
ed una ojsenza- empifèumatlca di odóre 
sgradevole e v ĵp.nostt, '. ,< 

Nella' combû t̂ ioue I,delle ..sigarette 
russo che oonteiigóni) Il 2'j>er,'cento di 
nicotina, la nieià' di 'questa 'sostanza 
passa nel fumò, in'mod'ó ohe uh fuiùa-
tore ohe consuma 20 di itati .sigarette 
in un gioruo, introduce nel suo orga- ' 
nismo 90 midgr^c^mi,, di ,ni{]ptina, ,32 , 
di ammóaiaca,'0.6 di. acido ai.aniclr.ióo'e 
369 oc. di òssido 'ifi 'cai-bb îal insieme 
a prodotti resinosi « dannosi, idrogeno 
solforato &o. - -

Be tutte queste' iqs'tilnzo, rustaaserp 
nel corpo umano, prqdurpbbpr/) gravi 
ddnai alla salute, spettî ljDî nfdìgiir lunga'' 
abitudine di fumare., 

Molti tentativi e v'arie propuate sono 
ataté fatto per annullare o diminuire 
gli effetti'perniciosi del tabacco, 

RioordiàniD ;ibtantoi«hè questi effètti : 
sono dovuti jalla formazione di. sostanze 
velenóse, fra le quali da annoTorare: 
1 oo'rpi basici (nipotipa, basi plridiche e 
motilamise), l corpi acidi (acido ciani­
drico, idrogeno solforato) e infine ̂ l'olic; 
empireamatióo e' l'ossido' di carbonio," 
La nicotina già eslate nel tabacco, gli 
altri corpi si formano per una lenta 
cambtfstiono, e possono rignardaral' 
corno ottentit da uba Vera distillaiiione -
aecca. 

Fra i primi tentativi, per riparare,:' 
agli effetti perniciosi del tabacco TU. 
annoTerato quello di eliminare,' in pre-
oddeoza, dal tabaoiiO la, nicotina io esaq 
contenuta. 'Fate meiodo, però, se eli- -
mina la nicotina, toglie anche al ta-, 
bacco le sostanze che 'ne dóatìtiiiBCooo' ' 
r aroma, e: che gli comunicano il ano 
sapore particolare. 

- Il'tabacco,' cui aia stato tolto la'ui -
ootina, dà al fumatore lo stesso sapore' 
che SI ha, fiimaado paglia, mentre, per 
oombiistionè, ' contìQua a dare ammo­
nìaca, acido i-cianidrico, assido di-car-
bonrot" ' '' , ; 

Fra i metodi ^a^qpjitjtK'jil'ùèguttàr^ 
vanno notati- quelli di far entrare la 
nicotina in una Àombinazione' chimica 
non atta a Aire prodotti nocivi per 
combustione, e quelli di filtrare il 
fumo'. La sostanza che fa da filtro può 
essere l'ami.into, il cotone idrofilo, il 
carbone di legrta ecCii-L'-attività di • 
questi filtri ai poò .accrescere iiqpre-
gnandoU di _un acido o .dì'altra so­
stanza atta a precipitare gli alcaloidi. 

Questi mez'iii non raggiungono ohe in 
completamente lo bcopo; gli r.cidi, per 
US., producano un senso di secchezza 
soila gola, e molti reattivi degli alca­
loidi sono soventi essi stesai velenosi 
e devono usarsi con precauzioni. 

Thoms ha proceduta a numerosi sag­
gi, con lo scopo di trovare un corpo 
conveniente, con cui impregnare una 
materia fibrosa;-capace' di - fissare' i 
prodotti nocivi, del fumo di tabacca, e 
propriamente }a nicotina ed i suoi pro­
dotti di compcjsizione, e 1' assenza etn-
pireumatica, '|'ale sostanza non deve 
easere velenosa per. se stessa, non- deve 
essere trascinata per volatilizzazÌDne 
con il fumo e non- deve influire sull'a­
roma del tabacco, 

. ir Thomas ha travato che i sali di 
protossido ,0 di pei-os'sido di ferrò, aod-
disfano alio sopraindicate coiĵ dizjo.qi, 
essi decompongono infatti le basì vaia­
tili del fumo di tabacco e fissano quasi 
totalmente l'idrogeno solforata e ì''a-
cido cianidrico. 

I primi saggi furono tatti cól solfato 
di ferro ammoniacale. Una parte di 
questo sale tu sciolto m 4 partì dì 
acqua distillata e servi ad impregnare 
una parte di cotone cardato che, per 
disseccazione, conteneva eoa! ili 500|0 
circa del sale : furono fatte delle espe­
rienze con sigari dì tipo differente e-
diversamente stagiona.ti. I risultati fu­
rono tanto buoni che la grande mani­
fattura di sigari Vfendts di'Brema ha 
fatto brevettare l'uso delle imaterie-
ìmbeyute di sali dì ferro, 

'Tali risultati sono 1 seguenti : Per 
la filtrazione del fumo di tabacco at­
traverso a cotone imbevuto di perciò- . 
raro di ferro si elimina totalmente 
l'idrogeno solforato e l'olio easeuziale 
empìraDantico, quasi totdlmeute poi la 
nicotina ed i suoi prodotto di decom-
poaizione. " ' 

Volere però eliminare totalmente 
r azione nociva dei fumo, yalp distrii'g-
gore radicalmente .e'iji ìijn. oorjì.(jiil 
piacere del tumatoVe. 

Procurare un nuowo à m i o à al 
proprio gio'riiale, sia cortese cura e 
desiderata soddisfazione per c'aacon 
am cu del FpiulSa 



M g ! 
IL FRIULI 

CHONACA. CITTADIl^A 
. ( H tolsfbuo del rXlVtJi porta il IT. 3-U) 

^ t lettori^ 
Da fonte sicura siamo infor­

mati che taluni, dei quali per 
ora non facciamo i nomi, vor­
rebbero far impugnare il con­
tratto pel quale siamo venuti 
in possesso del Friuli^ con lo 
specioso pretesto che il gior­
nale non segua il programma 
della democrazia. 
S'intenderebbe persino di venire 
ad atti di violenza contro il gior­
nale, e pertanto, desiderosi che 
amici od avversari possano 
sempre giudicare la nostra li­
nea dì condotta, riservandoci 
di esporre in seguito tutto il 
retroscena nei suoi dettagli, 
avvertiamo sia d'ora gli amici 

> del Friuli del colpo che si 
vorrebbe tentare. 

INTERESSI CIVICI 

(Sedtita M 13 ottobre 1903) 
Ha preso le disposizioni nooossarie 

ad assicurare il 

rgtto funzionamenlo de Homo munioipale 
ohe oomiaoierii IL servizio domeaioa p. 
T. 16 ottobre. 

— Ha deliberato di proporre al Con­
siglio in sede di bilancio 

I' auin«flto a 200 tira dei sussidio 
alla Soaola serale di contabilità per 
gli Agenti di oommeroio, 

— Ha preso in esame la relaziona 
della CaBgrega?.io&e di Cacilk sui non-
correnti ai sussidi 

par gli studi del Legato Barlolini 
ed ha ooocretato le proposte da sotto­
porre al Consiglio comunale. 

— Ha deliberato di agginngera di 
urgenza all'ordine del giorno 

delia seduta oansigliare Indetta 
per il 16 corr, « sucoessiTi i seguenti 
argomenti : 

a) lavori di ampliamento del Lazza­
retto - lì.a lettura. 

b) oonferimento di un posto gratuito 
0 di uno semigratuito nel collegio di 
Toppo Wassermann. 

Consiglio Comunale 
Rioordiamu che lunedi alle ore 14 si 

riunisse il (Jonsiglio Comunale per la 
trattazione dell'ordine del giorno) a suo 
tempo pubblioato. 

Camera di Commercio 
Contro l'esolusione di Udine dai 

biglietti ierrovlari spsoiali 
Vennero spediti i seguenti tele­

grammi : 
Comm. manchi 

Direttore generalo ferrovie Stato, Hoiua. 
Non otteneiulo risposta dal Ministro miei 

telegrammi relativi temuta ingiustificabile 
esclusione provinoia Udine biglietti speciali 
abbonamento pregala rassiourormi 

Deputato Morpurgo 
Presidonte Camera Commercio 

» 
A ife 

Ministro Lavori Pubblici — Koma-
Avendo fatto appello invano con tele­

gramma 2S Settembre alla Sua cortesia 
por ottenere risposta altro telegramma 23 
relativo biglietti epecìuli abbonamento devo 
iiisistore a tutela interesse provincia Udine 
gravomeiito minacciato. 

Deputato Morpurgo 
Presidente Camera Commeioio 

H . S c u o l a ' S e c n l o a 
Le lozioni a questa Scuola incomin-

oioranao tonerdl 'ili corrente alle oro 9. 

Una oonfersnza dell'avv. Driussi 

Prima della dne del corrente mese, 
per iniziativa del locale Circolo Socia­
lista, sì terrk a Udine un Comizio an­
timilitarista, perù in forma privata. . 

Oratore sarà 1' avv. Emilio Driussi. 

Tiro a Segno 
Domani dalle ore 13 alle 16 nel 

poligono di ClTidale si eseguiranno 'a 
terza e la quarta lezione. 

D e c e s s o 
RiceTiano da Carvignano la parte-

: oipaziose di morte della signora Àn-
getioa Oogaro Dreossi. 

lì'ra coloro che questa morte immerge 
nel latto traviamo il nostra amico oav. 
uff. ing. Qio. Batta Gantarntti, genero 
dell'estinta, alla famiglia del quale fac-
(Siamo le nostre sincere condoglianze. 

A s i l o "MARCO VOLPE,, 
E' aperto il concorso a due posti di 

maestra all'Asilo «Marco Volpe». 
Per schiarimenti rivolgersi alla di­

rettrice dell'Asilo stesso. 

SUL BILANCIO COMUNALE 
Dovendosi, nella seduta de) Coniglio 

del Comune, che avrà luogo lunedi 
prossimo, discutere m m itilo alle co 
mnnicazioni fatte dalla Giunta miiui-
«ipale nella sedata consigliare del 18 
s'ettefobre p. p< sul decreta reale re-
spingente il ncÀi'sb contro le dee' 
sioni della .O'nnta provinciale ammi -
nistrativa riguardanti il preventivo del 
Comune por l'esercizio 19U5, ared amo 
opportuno dire due parole sui criteri 
ammioist.-ativi che vigono nel noslro 
Comune. 

Sa i bilanci del Comune di Udine, 
In questi due o tre ultimi anni, hanno 
potuto sopportare non pòche spese di 
carattere ordinario e fisso apeciiil-
mente per aamenti di stipendio agli 
impiegati e salariati e por la refezione 
scolastica — spese del resto, assolu­
tamente necessarie per rendere più a-
gevole la vita a una benemerita uls'se 
di persone e per iniziare quella gra 
duale e popolare riforma dell'istru 
zione primaria a cui devo mirare la 
democrazia — ciò dipeade, secondo il 
nostro modo di vedere, dalle buone 
condiz.oui dei bilanci precedenti a dalla 
dtlizia larghezza conseguita nei bilanci 
in parola con l'elimina di spese già 
stanziate iti via di calcolo e successi­
vamente non erogale per gli scopi pre­
fissi, 

CIÒ non è regolare, pciohè, se detti 
bilanci potevano offrire un margine ad 
impegni nuovi di carattere transitorio, 
non potevano assolutamente soppor­
tare aggravi di indole permanente, 
data la precarietà degli avanzi conse­
gniti. 

La mancata erogazione di un fondo 
stanziata in un bilancio costituisce na 
turalmeute un'attività In vantaggio del 
bilancia successivo, ma ciò in via sm 
ministifativa non è regolare, poiohè una 
passività Dna volta stanziata davo es 
sere o erugata a conservata fra i re­
sidui passivi, non mai tornare a van­
taggio di esercizi futuri 

Bd infatti, in osservanza alla legge, 
la Giunta pruvinciale ammiiiistrativa, 
quando trattisi di staoz'amenti a calcolo 
e partioolarcienie di stanziamenti di 
fondi preparatori por opere strao di 
narie, li vincola all'erogasione e ne 
ordina il mantenimento fra i residui 
passivi in previsione del caso che l'o-
rogazione non sia per veriSoarei. 

C o , è giudto e serve a garantire i 
contribuenti che le spese straordinarie 
che furono chiamati a sostenere, mi-
gari con la sovraimpoita e col rlnbrii-
dimento delle tasso locali — qnilora 
le rendite patrimoDiali non siano sut'S-
centi al bisogno — non vengano di 
stratte dallo scopo duQaito, portandole 
in aumento degli avanzi di amministra-
ziono dei bilanci successivi e facendole 
figurare in seguita come spese per, scopi 
del tutto diversi da quelli prefissi. 

Se poi detti stanziamenti di spesa 
figurano, come abbiamo detto prima, 
quali spesa di carattere permanenti! 
anziché transitorio, costituiscono un 
aggravio per gii amministrati non solo, 
ma conferiscono al bilancio uà' alasti 
cita effimera e pericolosa che potrebbe 
venir meno, quando per una qualsiasi 
circostanza imprevista si verificasse la 
diminuzione e la cessazione totale di 
un cespite ordinario o straordinario del 
bilancio. 

In una parola noi orodianio ohe il 
bilanoio del Comune di Udine, benohè 
oorrispondenie nella parte oonlabile, 
manchi assolutamente di quel orilerio 
amminlstralivo e quella oonsistanza mo­
rale ohe permetta di guardare con tran 
quillitA i avvenire. 

Per rendere chiari i nostri concetti 
mettendoli alla portata anche di coloro 
i quali hanno poca confidenza col lin 
guaggio burocratico, portiamo un esem­
pio pratico. 

Si supponga che il Comune di Udine 
abbia stanziato nel preventivo 1903 una 
spesa straordinaria di lire 50,OCO per 
la pavimentazione stradale della città, 
e che per far fronte a questa cifra sia 
stato costretto ad aggravare gli ammi­
nistrati con nuovi tributi. Si supponga 
ancora che, sebbene i contribnent. ab. 
biano soddisfatto all'imposta, i lavori 
non siano stati eseguiti e che per cause 
qualsiasi e ragioni provate il pi-ogetto 
venga Abbandonato. 

Che cosa avrebbe dovuto fare il 
Comune in questo caso ? Curare che la 
gomma di lire 50,000 — votata per 
la pavimetazione stradale —- rimanesse 
intangibile, ed essendo vincolata, pas­
sarla senz'altro fra i residui passivi. 
Ciò facendo, il Coipuoe non avrebbe 
conseguito a fine gestione nessun pi 
vamo di fatto e Toparazione sarebbe 
stata, contabilmente ed amministrativa-
mento, regolare, 

Ma .so il Comune aveese Lscrittu nel 
successivo bilanc'o di previsione 1904 
le 50,000 lira fra io economte, od in 
altre parole le 'avesse soppresse.,dal 
passivo, si sarebbe trovato ad avere 
nna dispooibilità di cassa di lire 60,000, 

ma il bilancio non ssrebbo ststo re­
golare. 

Tuttavia, ànio otie lo scopo delia 
spesa per la pavimentazione stradale è 
velluto a tnancai-e, sarebb> stito atto 
di buoni aoim iiiitriiziono .'tanziirc ne! 
bilansio 1904 e succsseiviil tonda delle 
50,000 lire per proVvedéVo ad altre 
opere, sempre però di carattere asso-
lutamento straordinario. 

Invece il Comune di Udino ohe oo^u 
t a l delibera spese di carattere ordina­
rio e fisso (per esempio.'.aumento: dii 
stipendio pur gli impieifat) e vi prov 
vede con l.a attività di bilancio, nelle 
quali sono comprese aaturalmnnto an 
chn le famose lire 50,000, senza cu­
rarsi di portare in attivo provronti 
fissi, corrispondenti al nuovo aggravio. ) 

L'agire del Cornane di Udine potreb- j 
be ichiamarsl saggia e prudente ? No I { 
Perchè, oltre al distrarre le 50,000 1 
lire dalla categoria dello spese «traor-
d'narie, impegnerebbe l contribuenti in 
una nuova sposa che graviterà non 
solo,sul bilancio 1004, ma anche sugli 
esercizi saccessivi, dato il carattere con­
tinuativo e l intangibile di spesa, co­
me quella per l'auminto di stipendi 
agli impiegati. 

Fino a questo punto abbiamo suppo­
sto oh v ie lire 50,000 sLino state ohie-
sta agli, amministrati por la pavimen­
tazione della strade. 

Ora cambiamo ipotesi, e supponiamo 
Invece che detto importo dipeada dn 
una riserva straordinaria di Vilanoio 
quale per es. un maggior gettito del 
dazio durante l'esposizione del 1903, 

Questo maggior gettito potrà essere 
destinato ad una spesa straordinaria 
ma non mai ad nna spesa di carattere 
continuativo. 

Non occorre essere provetti ammi-
Distratori .per capire che un reddito 
precario non può permettere un onere 
fisso-

Ditatti il maggior reddito dei dazii 
avuto nel 1003 può non ripetersi nel 
1904 non solo, ma una possibile crisi 
vinicola 0 una malattia nei bovini può 
farlo discendere al disotto delle medie 
ordinarie ; ed in questo caso che cosa 
stiooede? La spesa per gli aumenti di 
stipendio già deliberata deve essere'as-
solatamente sostenuta ed in mancanza 
di mezzi ordinari si dovrà ricorrere 
ai contribuenti, istituendo nuove ta-se 
0 rincrudendo le attuali. 

E' beasi vero che l'attuale ammini­
strazione pensò di far fronte alle mag­
giori spese con la istituzione della tassa 
progressiva di famìglia, alla quale tassa, 
secondo noi, avrebbe dovuto ricorrere 
prima di allargare le spesj[^ ma se 
quel progetto nella sua massima meri­
tava il plaujo di tutti i buoni demo 
oratici, nella sua applicazione si pre, 
soutava co.itl partigiansmente aggros-
siyo.ohe.parecchi degli stessi ammini­
stratori ce dovettero rioonosanra i non 
lievi d tetti. 

Con o.ò — a scanso di equivoci — 
man intendiatoo di giustificare i orlteri 
resi^ionari della Giunta amministrativa 
e del Cansìglio di Stato che ne decre­
tarono la soppressione, ma semplice­
mente di accennare ad una pura qua 
etione di fatto. n , -, . 

riservandoci di trattare a parte l'im­
portante questione del caduto progetta 
tributarlo, osserviamo per ora che il 
vantaggio che esso avrebbe potuto por-
ture all'attività del bilancio sarebbe, 
stato inadeguato ai bisogni e parago­
nabile all'effetto della goccia d'acqua 
nel mare. D'altronde con l'applicazione 
della tassa secondo il nuovo regola­
mento il Comune viene a realizzare un 
cespite che si scosta ben poco da qiibllo' 
del caduta progetto. 

Un altro piccolo vantaggio si oitlene 
dall'unificazione dei debiti avvenuta per 
merita dell'amministrazione attuale e 
principalmente dell'egregio e valente 
ragtoniera capo elio ideò ed operò la 
desiderata trasformazione. 

Ma, a parte il fatto ohe .da,,.questa 
Innovazione si potrà ritrarre un van­
taggio amministrativo, quello peci-'oiario 
presentandosi molto limitato, noi do­
mandiamo se questo reddito può dare 
l'affidamento della continuità, quando 
si pensi che la legge sulla imposta di 
ricchezza mobile può togliere alle Casse 
di risparmio .11 beneficio deiresonero 
della relativa impasta. 

Ammettiamo pure che la tassa pro­
gressiva, fosse andata in vigore. Bastava 
questa per dare consistenza al bilancio 
del Comune. 

Gli stanziamenti per l'aumento degli 
stipendi a quelli richiesti dai modarni 
bisogni di UM Comune arano necessari; 
ma non è solo nel rimaneggiamento dei 
tributi, che gli amministratori dovono 
trovare i cespiti per far fronte alle in 
calzanti spese. Senza entrare-nel dettà­
glio ed acosnnare al bisogno di togliere 
parecchie spese, ahiamiamole di lusso 
perchè incompatibili con un bilanoio 
profilato e rigido come quello del Co­
mune di Udine, accenniamo al dazio 
consumo nell'esazione .del quale, senza 
portare danno, an*i agevolando Vinte 
resse del piccolo consumatore, si deve 
trovare il margine per ristaurare gra­
dualmente le sorti doll'amministraziane. 

Oggi il Comune vive di una vita pre­
caria e stentata, quasi indecorosa, di 

una viti di ospedient', corno qnoi com 
marcinq^i che per non affrontare la si 
tuazione e chiedere In moratoria aprono 
un buco per turarne un altro fidando 
nella fortuna di un temo a secoii. 

Par qiji>it'anno la potrà dunra ; si 
potrà imbastire un nuovo preventivo, 
ma tutti i nodi vengono al pettine, e 
se gli amministratori non si decidono 
a studiare seriamente la questiona con 
r ausilio di coloro ohe per oompetenza 
in materia possono' trovare là via d'u­
scita non i sappiamo dove si andrà a 
finire. 

Il contribuente non ha partito, e 
perciò invochiamo il concorso di tutti 
coloro che possono e sanno leggnro fra 
le righe di m bi'.ana'o, perchè s' inte­
ressino di questa vitale questione, forti 
del principio che vai meglio prevenire 
che recriminare a cose fatte, 

ll.forno dttmunale 
riebbe, dovuto inoomiuoiaro a funzio 
:ra questa sera, causa gli ultimi la­

vori di adattamento degli attrezzi non 
potrà lavorare'ohe domani, domenica. 

Cosi il pane municipale sarà posto in 
vendita lunedi mattina senz'altro. 

Per, norma del pubblico diamo l'e­
lenco della ditte autorizzate a vendere 
il pane: 

Antonini Komaoo — Piazzale Cella. 
Bianchi Spurandlo — Chiavris 31 
Bevilacqua Domenico — Via Prac-

chiuso 6, (l'rasporto a domicilio). 
Bbttoa Asgalo — Via Prefettura 1. 
CargneluttI Luigi — Via Oomoca S 

(Trasporto a domicilio). 
Cucchini Vitt. — Via bertaldia 121. 
Del Fabbro Pietro — Vìa Poasolla 

38, (Trasporto a domioilio). 
Della Rosa Antonio — Via ViUalta 

84. (Trasporto a domicilio). 
Luisa Antonio e C. — Via Qrazzano 

106, 
Linda Angelo — Paderoo 146. (Tra­

sporto a domicilio). 
Loschi Vittoria — Via Aqulleia 112 

(Trasporto a domicilio), 
Marinatto Giovanni — Via F, Man-

ticB 63. (Trasporto a domicilio). 
Orlando Domenico —•' P. Garibaldi, 
Savio Pio — Piazza Mjrcatonuovo 

' Slmdnuttl Giovanni — Via Troppo 17, 
Società Cooperativa — Rizzi. 
Turco Luigi — Via Bartolini 8 (Tra­

sporto a domicilio). 
Vidussl Falca — Cusslgnaoco 16. 

(Trasporto a domioilio).' * * * 
Da nna notizia, che perviene da 

Roma e ohe pubblichiamo in prima 
pagina . risulta che Udine,, è ,1» • aitl|à 
dove si paga il psnà pia barò che In 
ogni altro luogo dell'Italia. 

Il forno municipale giunge davvero 
provvidenziale.' , 

Pel 50° anniversario 
deiristitQzisne della Banda 

d; M o g M ^ a d o d i P p i t t a . 
Domani a Nogaredo di Prato vi sa­

ranno grandi festività per la rioorronza 
del 30 0 anniversario dell', istituzione 
del corpo musicale.- ;̂  -. -.ij^ '•. 

Un comitato di ' Volóiitérose persóne 
dèi •pàosb^tia stabilito un bel programma 
di festeggiamenti di cui diamo un sunto. 

Nella mattinata la brava banda per­
correrà le vie del paese mentre ver­
ranno sparati migliaia di eolpi di mor­
taretto. 

Alle ore 13 avrà luogo il ricevimento 
della banda di Colugna e subito dopo 
verrà aperta rE<posiziono Agricola a 
beneficio della Congregazione di Carità 
con speciali premi ai visitatori. 

Alle 14 il ricevimento delia banda 
di Adorgnano e snooessivamonte, cioè 
alle ore 15, 16.30 e 18, le tre banda 
di Colugna, di Adorgnano e Nogairedo 
di Prato svolgeranno i loro ' concerti 
sulla piazza del paese. 

Negli intervalli distinti coristi can­
teranno scelti cori o villette friulane. 

Alle'ore>2Ò sfilata delle Bande con 
grande fiaccolata. 

Il paese sarà tutto pavesata ed illu­
minato con palloncini alla Tonezìaua e 
fuochi d'artificio. 

w 
4> « 

Per la circostanza la direzione della 
Tramvia a vapore ha disposto per la 
distribuzione di biglietti andata-ritorno 
in 2 ' classe Udine P. G-Martignacco 
al prezzo di Lire OiSO compresa la 
tassa di bollo. 

Di più verrà attivato un orario spe­
ciale per cinque treiil con partenza da 
Udine alle 13.55, 16.16, 16.30, 4 8 e 
20,15 e ritorno da Martignaoco alle 
14.30, 14,40, 18.15, 18,30, 21 21 . . . 

All'arrivo dei treni tramv^arl '̂óinDb.-
ita giardiniere della dittR-"Colaàttrdi 

Ui'.ine. si,, troveranno, alla stazionl'a di 
Murtlgnacco 'poi trasporlo dei gitanti, 

Tutti gli esercizi saranno provveduti 
di quanta ogni forestiere potesse desi­
derare. Rammentiamo anzi ohe'il noto 
signor Gregorio Oregoris, proprietario 

.della trattoria «Alla Cattolica» ha 
aperto un nuovo esercizio succursale 
in Piazza Foutebruna ove, oltró a'ot­
time vivande sì gustei-à il rinomato 
vino delle contine di Ariis dal fonte 
Deolani. 

Dunque, domani, tatti a Nogaredo. 

La ii 
prò vittime dei terremoto 

Domani mattina, come già janoun-
oiammo, avrà luogo la passeggiata di 
beaefloenza per le vie cittadino a favore 
delle vittime del terremoto nelle Ca­
labrie, 

La partenza dei quattro carri ,mili 
tari ò fissata per le er^-:9;preoloe .da- , 
piazza Vittorio BÙiààatìle, V c'aJM'àà' > 
rannq preceduti dalle bande. mi.litarL . 
. 'Sopra ogiinno dì essi prenderanno., 
posto i membri del Comitato ì quali, 
coadiuvati da vari studenti, raocoglie ; 
ranno lo offerte dei cittadini In solo 
denaro., 

A fianco di ciasóun carro, marcie- , 
ranao altri studenti muniti di distintivo. 
i quali raccoglieranno le offerto in ap­
positi Vasi di latta chiusi a .ofiiave. 

Speriamo che il tempo favorirà que­
sta passeggiata ohe riuscirà cortamente , 
proiicttK ; Udine ha sempre risposto con 
sianolo ammirabile a tutti gli appelli 
lanciati per sovvenire chi soffre. 

Ripetiamo che il Gomitato fece bene 
a stabilire di raocogUere solo offerte in 
denaro : gl'indumenti, par quanto gio 
vevoli, portano non s.à gran lavoro di 
riordino e successivo spese di spedizione 
e d'imballaggio; meglio adunque dieci 
soli centesimi, sìa pure, quando si sa , 
che subito saranno inviati, sul luoghi 
della sventura. 

,11 manifesto ai oitUtdìni 
Oggi nel pomeriggio verrà affissò ai 

muri della città il seguente manifesto: 
Concittadini! 

Il Gomitato udinese < Pro Calabria >. . 
ha indotto per domani una passeggiata 
di beneficenza allo scopo di ràcoogiiere 
offerta in danaro che i cittadini inten­
deranno di fare in lavoro dei danneg-
'giati dal terremoto di Calabria. 

Il Comitato fa appella alla vostra 
ben nòta generosità confidando ohe an-, 
chela qtissta dolorosa occasiona l'anima 
della nostra olila, àhe non ha mai ne­
gato Il suo efficace alato nella svan-
ture della Nazione, vibrerà all'unisono 
con quella della oonsoraila. , 

Quattro .carri, preceduti dalla mn-
sicha e scortati dagli studenti, muove­
ranno da Piazza Vittoria Emanuele'alle 
ore 9 ant, per percorrere le vie della 
oltta. 

Il Presidente del Comitato 
Mmilio Pico 

assessore anziano. 

La santa pro-Galabiia al ìfeatro MÌseura 
' U S I * m l e t i f i ^ a i s i a M i t 

Non-molto-affollato era' ieri sera il ' 
Teatro Minerva, ciò si deve ascrivere 
al fatto ohe gran parte del pnbblióo 
venne a conoscenza che gli artisti'Zao-. 
coni, Ristori e Treves, fatti annunciare 
a grossi caratteri, ..non sarebbero in- . 
tervenuti: , .i '• , i 

Francamente diremo ohe ciisl non si 
giucca il pubblicò, per quanto nab,ila 
sia stato il fine. 

Ed appunto per questo ieri sera lì 
pubblico ha taciuto ed ha ' subito io 
spattàpqtq. 

Quando il sig. Aristide- Canova si' 
prssentò al proscenio annunoiaiido ohe 
I tre artisti arano indisposti, grai; parte 
dal pubblico si mise a ridere sonòra-, 
mente e si udì apche qualche .'àsohio. 
attraversare l'aria.' ' . , , , ' 

In complesso lo spettacolo andò bene; 
ma vogliamo tirare anohe la somme : 
sopra uà incasso di circa 300-lire, 'ap­
pena settanta andranno al. Co'mitatd 
cittadino prò vittime del terremoto. 

Anohe noi, e ne siamo proprio spia­
centi, fummo tratti in ngauno dai pom­
posi manifesti pubblicati per questa spet-. 
tacoio a demmo il piii largo appoggia 
nel giornale, ma osserviamo ohe ieri 
séra il pubblico era indignato per que­
sta turlupinatura «se non si fosse trat­
tato di spettacolo di baiieSceza sarebbe 
uscito dal teatro esigendo dì ritórno il 
prezzo d'ingresso pagato, ' 

Un'altra volta si procuri di essere... 
più sert i 

Il Gomitata Pro Calabria presieduto' 
dal rappresentante II Sindaco di Udine', 
ci tiene a pubblicamente dichiararejohe 
ness%ma parte egli ha avuto nell'or­
ganizzazione dello spettacolo datoli ier-
sora al Teatro Minerva 

Una conferenza prb Calabria 
Rammentiamo che questa sera', alle 

8 80 nella sala maggiore del R, Istituto 
Tocnioo, geDtiìmenté concessa,, ayrà 
luogo una conferenza dello studente 
Lionello De Lisi sul tema: L'opera 
di;.J^rMlio Zola.. 

' 'Il'ricavo netto dell'incasso andrà a 
vantagg.a, delie vittima dal terreim'òto 
nello Calabrie. 

Ci si dice cheli De Lisi sia uif'ora­
tore e'ffloaolssimo, ohe sa suscitare uel-̂  
l'uditorio un vero entusiasmo; agli è 
una bell'anima di sognatore'aperta'alla 
idealità più alte. 

Fin d'ora 11 nostro saluto, 
• i ' . 

I biglietti, si vendono presso i librai : 
.Gambierksi, Tosolini, Bardnsoo, Moretti,' ' 
e costano oent. 80 

L'intero ingasso andrà devoluto prò 
Oal'alj'ria, j, ..,„,, „sw! 'ì s-'-tìii!" 
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L'incliiesta 
lÉOspitale Civile di S. Damele e Méìcomio Sncciirsak 

Cause determinanti l'inchiesta 
e come venne condotta. 

In seguito. A, conflitto sorto tra l'Am-
i'fflMsfeiiioh'é'deU'Òàpitale ed il chi­

rurgo dott. Colpi, già a tutti noto,, 
questi lasciò credere, contro verità, 
di essere stato licenziato dal Pio Luogo. 
Ne nacquero le pur note chiassate, 
ostili adl'Amministrazione ed al Di-

,... »-'iì}-|jiàMà"'è""'T¥a''pérsone Tutfaltro 
ohe tranquille, vieppiù eccitate dalle 
denuncio di persona interessata, sor­
sero le accusa contro l'Amminiatra-
zione e contro il personale, per _ mal-
ver)|azipnlj.'i(busi^ ec6; géij':,'ìiccùèé ohe," 
aUttiantaté'dt avversari "0 nemicî  
vennejtì,' ,Cìòffiè.;,'seitt̂ i'#', ,sudcÉÌd[e';., gón-

"Mnii». edangcòsaando. .< 
' •' •Papj-tal I go^y la . prin^à, yertenzS, 
•Papsàaiwi dimeriticatolQ, ..e,'rimasero 
prmcipale argomento di disoussione e 
diisvariati commenti;lecslunnie escoi• 
gitale,contj^, 1 gli .• amministratori, jCM 
stero,* colti''all'inipensàl;»'; àdd(ffi)|am 
ma; iiqn' Itìiiàii'riti, fecero'-aiÉipellòfailat 
propria cosoienzaj da essa''traendo, la, 
Sicuy^zza di avei-','sempre' compiuto. 
il proprio dovere.' ' , ' . , . , 

Pert^n^tp, il.,OpnBig:Uo d'Ain'miii|strà-' 
ziòhe, nel' méntre si dimetteva, chie­
deva al R. Prefetto che venisse .epe-
^ùìta ili' iliòKiésla, la quale fu affidata 
al eaV','Vit).',Màgaldii .Co9siglie?'9,-,dJ:'; 
Èreféttura.. Questi, tìssun|ójjJ^,UfflóiQy,-
(fonsiplià'di ,non,,risjfondefe agli iat-' 
tacchi, della stampa, fino ad infthiesta 
finita; e lasciò al membri del Con­
siglio un biglietto col quale annunciava 
la sua nuova'carica come iUnzionario 
di vecchia e gradita conoscenza. 

Da quel giorno in appresso io non 
lo avvicinai più. Dapprima nei locali 

> dÌJftMÌeÌSJ9, chJamò.-&..raocolta"Ogni- • 
w,classe dì ppraone,per,mentirne, le .de­
li posizioni.^ juoi ̂ iSrrachiuse 'airOspitale, 
I cercandp-.,il»4jelitto- ;,' V •. . --i • *• 'p ' 
i Aj-qnelljoto'pnlo-comincia iJI; più Va-̂  
l'iidor conuny^ .jetl, ,effl(5aco ,• inlteryeRto-
'V, della persona 'a "óui'/eci, allusione, nella • 
SI mief .letféra' del '9. òttoteff' oòrreniis.'' - " 
f "èo'stui, att|ec|t^a| Janni aeJb'0'â ..Ma-J 
;j'galdi, non lo ,raao}a ,̂p;ù, onde, dft'vesi, 
J ritiMefé',', <jM'.J4\'j ..Poinmissirib, .j'ab^ia 
|;troiipb'''"assorbitó degli inieVes^rti, s,ngr/. 
.|gerimenti dj^guel ^|gn9vé,„téfldeuti. a, 
'• oaó8Ì£tt'à'tìallì;_dirqzicjij9,' M, t̂ ffflioómio 
. il'don.''ViUonij ohe ne m'l'amica,.,9 
:.la vita, pî r dare,.Qqi|iod,o.e., stàbile 

pdsiziofi'è 'ài dpl'%'1 yufé',e .tìajpi.' „ . .j 
,;. '(""̂ 'f è'iùiigere à't'alé risultata, ̂ pn-,j 
'veniva ^tta^care ti^tti,̂ e']tuttì.deiiiÀliré,i 

.''e'à'̂ 'éci'alnj'éptg']il Consiglio. e^;il',pi-
|-rettóre,"'•ritenuU,̂ ,„ '̂,vv,éiìi3àri ,(iéi. due 
, medici testé. i3i?m,inati.,,,',, ,̂  ,, _, .,. 
ì E ' cptì il, scô Y r̂pnò le; acquee . ?per 
• ciflchè';' dhS éraho" iridigpeiî îibili. ,,al-ì . 
'l'uopp: jiCQ,use .̂ he ŝ réfj{)%q, cuoljat^,. 
•befiloB'tó,. se''il, •,CO|̂ (?,n;i,ssaT,io ,.a,ve3se,, 
,:coffiM,tò „,àgl'i .accusati" il' ^liritto di. 
;.;diinSlrÌ.®l.5"'' .'. ..".'. '•'•' f i " ' 
•- Invece si lavorò dai-16 agosto a tutto -
^ settembre senza mfli parj^re cofi le 
, péì^tóè'' àcfetìsate, e quindi né odi 
," OonsigliosdiAmministrazione- -'né col 
Direttore, nò col Segretario, né cplle 

;;Stótó\né..''wl. i<japp,,''in.^niiere,.' .Adi-
-inchièsta' e' Relazione fluita, il cav. Ma-
I galdi C'éhiani'ó il ' Consiglio 'd'Amihini-
igfraziorie, ali quale'dalle' 10 alte 11 e 
'̂ jmezza spiegò, le,ac,cuse, dì-cui vengo 
'.0 appresso a'dimostrare la falsità.. 
. ; ,'iiW'S:i*t;§M:?ifJ; 'rfòloi'd30',fàtup(jre 
'mio e" dèi Oolleghi per tanti errori. 
Si assicurò il signor Commissario, 
che il suo lavoro non conteneva il 
yero, ma la Relazione era già pronta 
e'd ultin;iftt,aiV&'i.Ìé.-dichiarazioni diquat. 

galantuomini a nulla giovarono. 
iPer le accuse jhe ini ^.jriguardano, 
fesr'che tutto ki esagerai^ d'.-'falso, 
le avrei scritto*uni.,.meiporiale dei 
Iti avvenuti, e pregp ,ghe si assu-
Bssero nuove e più coscienziose' in-
Amasi'oni.. "•!' ,, "̂ | r j i ,'., 
ILa gelazione pprò ,nón ftf'uutata, ; 
; solo"" da lettera 10 co;!r̂ njie del,, 

|v. Magaldi, apprRi.,,Èhé eglifrepu-i! 
,,|va di avermi «servito» opll'aver 
ì^futojtlpi;tJil#|Sl' ,la«Qonferni»l ideile 
tìojo pceoadenti diphiara,ziO!ii. ,' j 
isVjOomprvè iiifenfó mM'mWk"def 

Ip 2^rcoritenente 'i risultati, dàhn-
;fcl}iesta. ' - ' ' . ' 
','aCorsi in Prefettura, sperando di 
'àfere copia integrate.^leDa Relazione 
'Cdella decisióìiè della' Ooinmissione; 
,ffl fu risposto, che, avrei potuto otte-, 
••Sre solo craelfe; psrte ohe mi. .pguar-! 
•mm personal laén^l nel domagi, 'so-j; 
'Ma mia formale istanza, mi si negò" 
.pto', ' . , - ' 

Dunque, allo stato delle cose, risuKa 
ohe, io ftii accusato senza che le ac­
cuse mi Ihssero utilmente e seriamente 
contestate; che alle mie affermazioni 
d!innocenza, si rispose che quanto un • 
paizzo afferma è -.verità, sacrosanta, e 
cosi, fui,. ,v6rftmente. « servite», • come, 
con felice e3presSione-/..-mi«'Boi«iveva il 
cav. Magaldi. 

Ma quello che è veramente indegno 
.9i, è„Che,..a,r6lazioze..flnita e. pubblioataf 
si neghi ai colpiti la copia dell'atto 
d'accusa, impedendo anche ora una 
completa difesa. 

Accoltellato dunque nella schiena, 
mi ditendp, per om,. come.posso. • . 

Verrà,^iornoV^io, 'spero, m cui la 
'Rel|&|Qnè',sài'à=,yisib|le, anche per me, 
ed ih" quel giorno potrò più anapia-
manteditad^trare che non erano matti, 
solamente coloro da cui si attinsero 
le informazioni. 

, Le accuse. 
f' (tà P&il;ìà{dqV-J^MU, nel -suo ,nu-
''méro 3à0,^dlce'='ohe"'iil Presidente del 

«Con.sigho si serviva dei poveri alle-
«hati per farsi- coltivare 1 terreni di 
< suA proprietà, dipingere sette camere 
« di sua casa e farsi costruire ottanta. 
« gabbie. » 

«Agli agricoltori dava 5 centesimi 
«di pana ed un bicchiere di vino; al 
|"pitwre]'-rier'. ctoca '(xe arnesi. di lavoiio 
il(. 7'''e;quàltìhe bidéhiere di'vino!» 

Dissi più sopra che presentai al 
cav. Magaldi (nel Ì8 settembre •19U&). 
una memoria scritta a mia discolpa 
la quale suona cosi: 

Ho un lontano ricordo per aver 
tetto e sentito, ohe uno dei metodi di 
cura dei maniaci è il lavoro, e che 
il nostro Direttore dott. Vidoni ha-il 

•*merito rdi ies8ere,«dirò"così, il'fòfldattte 
di questo sistema-oura|ivo, perchè 
instAtui€'labórS(toj'i e 1^ coloni» a^ll-
colà,«dove.'';flno .dall'ófigme della suc­
cursale '- ( fsfà),•'•'verniero inspiegati •' i 

.maniaci, ..;...n...; -v• . '*• 
, ,Quest^ iMitp îipne del- lavoro nel 

' nostro-.Oapiiale è' siatà lodata da tutti 
li .teenioi": in -m'àWià- manicomiale, 0 l'e-
iaetnpio di S. Daniele, fu oggetto dì 
, stùdio e di confronto-pei;,, molti al^ri 
istituti consimili'.. , . , , > , - '• 

, 'i.Diffatti ho ve4utò, qh'è.'.il • Comune 
di'S. Daniele impiegò, .maniaci per si­
stemare strade è: per decòtere il piaz­
zale del mercato' le.t^nte •volte che si 

.diedero festeggiaménti;.ohe la Società 
, del tiro a segnp'imifiegò'maniaoi nella 
. costruzione 4el^campo,di tiro; che il 
,Direttore-.e" tutti Ii''flonsiglie -di Am-
,, piinìstràzione ohe sistfcòedettero, hanno 

in^piegato maniaci in lavori diversi, 
,appunto per,toglierli,da un ambiente 
(Viziato e distrarti qol'lavoro. - ,,-
i..,j, l9 quindi,' suU'esein'pip di un lungo 
'.passato, ohe forni lustro'e' decoro al 

no t̂yo Ospitatef mi sono fatte), un d,o-
verd di concorrere coi miei hiezzi rièl-
l'ìmpiegosdil quei'disgraziati; dovere 
questp ohe la censura del' cav. Ma­
galdi converte in oolpai 

'OCa''eSàk'iniaBiò ih'dh"e'̂ ''&'ilsìs'té il 
lavoro di coltivazione dei miei .terreni, 
pei quali-contribuivo 5 cent, di parie 
ed un bicchiere di vino. 

' Nell'anno in corso una squadra, di 
•cinque lùaniaci, sorvegliati dall'infer-
iniero, mi hanno vangato un filare di gelsi 
nella, colonia Sottomonte, — lavoro 

i',gu.estó da .valutarsi, r^ come sa ognuno 
che non sia digiuno di nozioni agri­
cole — in L. 10 ^ impiegando cinque 
giorni lavorativi (di maniaci) con sei 
persone, e quindi spendendo in pane 
e vino L. '8. 

Oltre a ciò una squadra di cinque 
maniaci, pure sorvegliati;;dallMnfer-
miere, dissodò il suolo della .bpssiana 
(volgarmente" )chiamàtoi perter), .lavoro 
questo ohe vale non oltrfc.Li' 2.00 
mentre un pane ed il vijio ..costai|o 

' (jjroajaltre'ttìinto, , ^Jì ., .j,- . 
l Questi e non altri soiB • 1. lavori 

Campestri ,da me fatti e,seguirp, e sfl^o 
tutta l''abihtà inquirénfe del dav.-Ma-' 
galdi, e di qualsjasi jltra persona, ,a, 
•provare •olie'.iò* 'abbia' fatto ndnisòìà" 
.-neir^anno. in .oppa, ma maijìliivori 
'diversi''degli indicaif. . - • • 
,.A..S..tDftni0le si.-saada'molti, che".ho 

fatto, mdltpplioi lavori à^ djgao(Jamento, 
"molte piantagioni, e mai ho ricorso al 
lavoro dei maniaci, quantun'qùfe" "p'èr 
le pagipnì dianzi apcennate, sempre 
sostenute' dal Direttore ed 'òggi "auto­
revolmente confermate dal prof An­
tonini, lo.ayessi potuto. , , ^ , , 

.;.,Etper.$hè'il cav,' MagHdi 'h9n.,ha 
"creduto di accertarsi della verità dei 

I f^lti come da me esposti, in JnOgo di 

credere ciecamente alle deposizioni, ohe 
solo al 10 corrente appresi essere state 
rese'dai maniaci? Porche tanto acca­
nimento neir'accusa? .• 

Passando alle gabbie ftitte costruire 
l'anno decorno tìell'intertìo dell'Istituto; • 
cominciamo'a-stabilife ohe "furono 29 
e non già 80,. e cioè 12 per tordi e 
17 più piccole; e per le quah diedi •— 
come dice la relazione — ed io non ri­
cordo— li. 'Si" ' "- •'•'. •''-• ' 

Ora, il maniaco ebbe da me il legno 
lavorato, ed il lavoro di tessitura' 
delle gabbie, credo sia sufflciente-
mente rimunerato. • 

Pare proprio phe mèritEisse kì^enà'i 
di rilevare in,un4 Velàziòhe' d'inchièsta-
un fatto simile % Pare ^ che * io-abbia' 
fatto male a mettere tra le mani, di 
un disgraziato del legno da tessere 
in gabbie, in luogo' di lasciarlo azioso 
colle mani • alla cintola ? 

.Passando infine alle 7 camere di­
pinte, devo di nuove dire ehe^tiitta 
quella, miài «tóVft. eraj'J.uo'mplètànie'hfè'-
dipinta, -T-. '4- 'tórsel .meglio' di' «[uèllo ..< 
che lo sia attualmente ^ — per opera 
dei pittori Bàldovini di S, Daniele . e 
Tiziano di Carpaoco, tuttora sani e 

• viventi. . ' ,',, . , . 
li dott. Colpi eletto a toedioo comu­

nale nell'aprile 1905, la ricllièsè in 
affitto; e lai di luì signora — forse' 
per eccesso,diypulì|iia.-^,il^sideròohe 
alla e3isténtt?.pi|tvi|'à( Venisse sbstituita-

• una tinta a'iàtté'. • ' • • • • • ' ; i • 
Io, per accontentare un medicodel-

rOspifale, credetti di assecondare quei 
desideri, e mi servii di un pittore 
maniaco. 

La relazione del oav. Magaldi dice : 
impiegando tre mesi di lavoro e spen­
dendo sole L. 7, e qualche bicchiere 
di vino per utfopera che vale L. 350. 
,' 'Ohi •,puòvè3&'i('|tt'àiP,o|iyàtófe \ it'iJia-
"ma.(h' mmé 0''qualche"(riséra%iat6'? 

sette, caQie5'|,,.p i.9v ^W"" .̂ 1̂ ' lì-S&fi'" 
•••S'Iwid'éfèi" cèrtamèhfp' molto" nieno, 
"chMèndd'-Vo'p'erà del. priMò', pitfore-
' •de"èdrs£tb"re'! !'" " ••"••• ' 

Non è vero che io abbia date sóle 
i*I|. jj,,jal;;pi;|'lòrp_,;i;ip; {liedi,.in,-.yariji: ri­
prèse,, parte- direttamente, e parte col 
mezzb'del capo'infejrmieirp, circa L. 30, 
diedi pure in pane; vino, formaggio, 
zigari ecc., circa altre L. 20. Spesi 
ip̂ ; ijplOP}-,;,iPlip,j eco, presso,-il negozio 
^A'ngeli'̂ -ii-i'-'éb'me ' tutti '-possono" veijifl-
care, —• L.! 147.4&, dellequali, buona 
•parte per là pittura; in pennelli LS15. 
.'Oltre a ciò il. pittore ebbe dall'Istituto 
le solife ti., 8,,.niensiii,,,ed a,,.tì,upi -volta 

.'l'Istituto.ebbe dà ine i pennelli, i'co­
lori e l'olio .rimasti, che servirono di 
corredo all'artista pei lavori nell'in­
terno,dell'.l^^titùto. 
.1 É-dùiique ' serio ed onesto, .il spio 
'Cospetto, che per, questa ultima. opeî a, 
desiderata .dall'inquilino, ma perfeljta-
_mente inutile .p,er, la.casa, io abbia 
• 'proprio avuto l'intenzione 4 '̂, prbcu-
rai:mi-,ùif;"i;til^,qual3iàii;?''',' :'...'-.•!.'.'. 
' "Certamente io era beh lontano 

dal supporre che una accusa .diffamâ  
toi'ia aveèsè a colpirmi,''perchè''i'bpera 
è 'sta'tà'eseguita" cól consenso del Di­
rettore, <5ha..Ber speciali ragioni me-

,„dioJ)pj,(talvolìa.'il .maniaco rientrava 
altiocio)'v anche lo ' sospese, — è stata 
fatt^ -a/piena luce di tutti, e rion po-
te,yo,,ifflfflagÌn&i,'e .ehe vi^sì,ricamasse 
tintoj'no, un,'fs,trpM .e,,.̂ nî g5gvo|e,-,insi4ia 
'prdpriàmèiii'e'da colui, kfq'uale il la­
voro profittava. 

Queste, e non altre sono le mie 
colpe. 

Bpperój • mi. errompe, dall', animo 
sconfortato un grido : vale proprio la 
pena di sacrificare tempo e lavorio 
per .averne (Ji'cotali compensi? '.: 

l)elie accuse poi for^nulate' contro 
il Segretario "del Pio Luògo ftd il capo 
infermieì'e io non posso liè debbo 00-

. cuparmi, perché non mi riguardano. 
Dirò semplioemeSite, per debito" di 

'giustizia, che il Segretario"éstato ati-
tprizza^o"'^al Consiglio ^ fa'r,8i lavorare 
dai" maniaci un suo terreno. 

S|jérpér(^ ili oltre L.4ùd& à gènék, 
asportò'di ceste; paccii! ed Inviliti; 

maltrattamento maniaci 

' Sopra" questo argomento' non posso 
cer^q rispondere con-.precisione asso­
luta,' pèrohè non conosco il tenore della 
misteriosa Relazione,. , - , . 

11 cav. Magaldi,',nella famósa'^inter-' 
vista,che durò, come dissi, dalle 10 
alle U è mezza, ci parlò di tre geijeri 
alimentwi •—,formaggio, zucchero e 

tabacco — e dello sperperò che ne è 
avvenuto a danno dell'Istituto'per la 
mancanza assoluta del controllo, ohe 
si può avere,,,sulla base dei registri 
da lui ideati, 'è che metterà b'en, pre­
sto in'. Vigere, 

Ci osservò, se non erro, perchè mi 
riporto puramente alla memoria, che 
pel formaggio, dato il numero dello 
presenze dei maniaci che ne fanno uso, 
data»tetabells dietetttìf in vigoi-fe; datò" 
il formaggio consumalo, grammi'40 
(mi pare) per presenza, si sarebbero 
spese lire tante in più del bisogno. 

Relativamente allo zucchero fece lo 
,btes30 ; calcolo; conclùdendo (se non 
erro) ""che se ne consumava un quin­
tale in più del necessario, 

Anche pel" tabacco ripetè il ragio­
namento, giungendo alla cifra di circa 
life 4000, che egli, per .tali generi, af­
fermava sperperate; 

A questo punto fece una carica a 
fondo contro le sUore, contro il loro 
Ipadróìieggiare, contro l'anarchia" che 
•regna-va, contro l'asporto dei paèohi, ' 
ceste ed involti, contenènti indubbia­
mente (egli diceva) generi alimentari, 
ohe uscivano ogni giorno dall'Istituto, 
e pei quali..il portinaio aveva assoluto • 
divieto. ;di fare controlli. E per viem-
mkggio'rmente avvalorare l'infedeltà 
delle., suore, ci disse, sibila base dei 
suoi 5calcoli, ch'esse mettevano ogni' 
giprî Oj,<30 litri di acqua nel latte". Ed 
i'calcoli sono i seguenti: ' 

Latte prodotto ed acquistato-, litri, 
tanti — presenze; tante — per dare' 
a tutti i maniaci la razione di latte, 
conveniva ohe ve ne fossero stati 30 
litri in più, alla mancanza dei quali, 
egli diceva, si provvedeva con acqua. 

I presenti unanimi protestarono con­
tro la verità e serietà di ,tali asserti, 
che al primo sofflb" si'ditìidstfltifd' ih-
fondali. • - , • , . , .' 

Ed invéro :'...nj)ri."5tattiii tnàniaói pren­
dono, il latte, ina. solò ,una, parie- ,Ut 
essi.'Ì3ùindi'qùe.llo,,Ì)Ì'oyviste, er?̂  snffl-
cieiite 'senza bisdgno dì acque lustrali, 
mentre coloro tìhe non bevevano latte, 
consumavano pane'.e/'órOTfl.i/Ao. Ond,e 
per ulterióre' cotisègùénza, codesto for­
maggio mattutino, aggiunto . alle ra '̂ 
zioni strap.i'dinarie, fomite .aj maniaci 
che laroranp, jnpn,,contemplato nei 
calcoli del.oàv..'Magaldi, dimostra, a 
luce meridiana, quale serietà e quale 
consistenza possano meritare i di lui 
calcoli aritmetici.. . ' 

Infine il quintale di zucchero, che 
secondo i calcoU sullodati,'* sarebbe 
consumato..-jni'.i,-più,,t ed asportato' .npi 

. paccjif;-,;c4t| épî ., i'a^pre,senta quél,lp 
;', delle fooa6,oie'p^sq'ùaji,'_ dèi'dolci è ,d̂ ,i 
'caffè'ohe,''3i''ómònó ài dozzinanti," ai 
visitatori ecc. eco. , 

Parlando delle S^̂ pre, io,. ^pe,r0, ^l| 
non essere sospettato "di favoritismo; 
perché chi -mi conosce, sa quali siano 
i ..miei principi. Quindi parlo e le, 
dfendp,' non Mtj spiritò 'di parte, ima.* 
in' ómagg'io alla •verità̂  ; 

La principale delle ragioni che mj , 
consigliarono a pref6i;"iaé''iw6ri?ÌMÓ"''d6!# 
suore, è appunto, quella ohe non,ru-

, bano, né h9,nn0j;ragipnei 4i rubare, , 
•. . Dunque; ;I'arilmettere,''cbm6-*fà''infe­

licemente il', oay.„ Magaldi, oh? si ppii-. 
sumasserp'..geih'èrì; ili. ipiù', 'dbtbisògnòf 
per L. 4000, chS"%i adnlter.^3se ILlatte, 
e che uscissero dall'Igtituig i fto<!^i|, 
pacchi ecc. significa elfi,"'suore,''per­
sonale di servizio e Consiglio d'Am­
ministrazione rubavano d'amore e di 
accordo 1 danari dei poveri. 

Tutte ciò é cosi poco serio da .non 
meritare ulteriori confutazioni. La di­
mostrazione superiormente fatta, ohe 
i, calcoli aritmetici da cui parte ii cav. 
Magaldi, sono errati, è più che suf-
floìente all'uopo, senza bisogno di al­
tri amminicoli. 

Però, per spiegare la gonfiatura dei 
pacchi,, c,e3t,e ecc., uscenti dall'Istituto, 
ooìiviene.rióorda'r'e il fatto,che il doy 
tor Vidoni, oltreché essere Direttore 
Sello' Spedale, è anche Presidente della. 
Cucina economica. ' .. 
; . .A d̂iv vero contro il nostro volpre, 
l'istituto tenne in, deposito tutti i gè-
•neri alimentari'occorrenti alla cucina'; 
' quindi, non è fuori luogo il ritenere, 
ohe i famosi pacchi che ogni giorno 
venivano asportati dal Pio Luogo, fos­
sero precisamente i generi destinati 
alla cucina economica. 

periodici ' presentati alla Deputazione 
Provinciale dai professori Pennato ed 
Antonini, ove costanten\ente.è elogiata, 
come la migliore delle succursali, quella 
di San Daniele, e la lettera del prof 
Antonini medesimo, .pubblicata in que-
'sto periodico nel 12 corrente mese, la 
quale è, per l'ottimo dott. "Vidoni, un 
documento di incondizionato e legittimo 
encomio, che lg„avrà, io ?pero, com-

' pensato, dàlie'à'marezze ingwstamente 
inflittogli. 

Regolamento interno, 
Controllo' generi di consamo-

Riduzióne ed ampliamento locali. 
La necessità di dare allo. Stabili­

mento un nuovo Statuto organico ed 
un Regolamento disciplinare interno, 
è'stata sentita anche dal cessato Con­
siglio, il quale diede incarico ad egre­
gie, persone di compilarne \ progetti, 
ohe vennero''anche sottoposti'sQl'esame 
delì'auforità gov'ei-nati^à è ndii'ìieranco 
approvati. 

Relativamente al controllo, avrò torto, 
ma penso ehe un po' di buona' fede, 
laddove si sa che non si ruba, non 
nuoccia, e giovi anzi ad incremen­
tare i buoni rapporti fra i preposti ed 
i subordinati-. /A Sa-n .Daniele; ove i 
generi afimèùt^ri vengono ". consegnati 
alle suore, òhe' li .dividono è' li' dispen­
sano, un eccessivo controllo sarebbe 
stato per lo meno supèrfluo. 

Infine la necessità di uno sfollamento, 
è questione, vecchia, varie volte discussa 
e vagliata, e della costruzione di nuovi 
locali, diretta a rimediare all'incon­
veniente, varie volte si trattò in seno 
al Consiglio 03pitaliero, 

Colla Onor. Deputazione Provinciale 
si . ebbero- trattative verbali, per co­
struire un padiglione speciale .per 

'maniaci, e si fecero anche proposte 
Dure verbali mv. un.aumento della 
retta.'. •• 
' Sùctìessivamente ai propose di co­
struire' un. fabbricato che rispondesse -
alla tecnica moderna per uso esclu­
sivo di Ospitale, e di lasciare a dispo­
sizione del Manicomio i locali attual­
mente a quello scopo adibiti. ' 

La proposta -fu accolta dal Direttore 
'del Manicomio centrale' prof. Antonini, 
ed ,11 "relativo progetto fu. eseguito 
dall' ing. cav. uff. Oantaruttì, come 
dall' incartamento che esiste nel nostro 
Ospitale. 

Ed al giorno,, .d'oggi, se le vicènde ' 
in corso non,a-vessero turbato ed'.ar­
restato. ii,cainminp;.:dellé ,,,j'iforme.';nel 
nostî o , Istituto,-.! oeì'itamerite ài sareb-

'. bere di già'''gettate l'è fondazioni di 
quell'ediflzio, e lo si avrebbe compiuto 
senzalintacoa^'e il patrimonio, 

; 1} Quindi "11 ''-nòstro progetto per lo 
sfollamento — mi pare almeno — 
era molto,, più serio .41 quello che .î on 
sia ,l{i,-,,ridùzî ne .dèi.. fienile^^ p^r'" dbr-
hiiforiì) ordìfiata dal "oav." Magaldi, la 
quale non é, e .non può essere, ohe un 

.fi!Ìpi^o';t«pQtaineo. 

altro 
lersi 

' feiguardo' poi al maltrattamento dei 
maniaci a carico provinciale, rispon­
dono per me, e ben più autorevol­
mente ch'io non possa fare, i rapporti 

' . Avreî ;4ni);o ,e;;inp4;vbTr|i 'ài'.''alt 
occuparmi,, ma il diritto di, di.fepdei 
da .accuse'•immerifete,-v,ayca ^gft| ia-
|ifa"ne". di 'cón'venl'éna ' 0'' di' m"03eMia 
Onde ^ indispensabile ohe, a fronte 
4ellaj,.(ine|chjnità escogitate per far 
credere'che io abbia voluto lucrare 
poche lire a danno dell' Istituto 0 dei 
disgraziati che vi hanno ricovero, il 
pubblico onesto veda anche i 

Risultati economici 
della nostra amministrazione. 

Questo argomento, nel breve collo­
quio che, io ebbi col cav. Magaldi, non 
sembrava garbargli molto, forse per­
chè scompaginava il suo già ultimato 
lavoro, D'aitro canto la pubblioazipne 
della patria del Friuli, non ne ti^ne 
parola, quindi non so come, ed in ;ohe 
'fbrmà,'„ne 'tratti'iil .Commissario P're-
fettìzip.' , '" 
' Io, che .pep ventura possiedo tviUi 
•gli estremi; esporrò le risultanze, òhe 
non tolgono smentita, è che sono ben 
più. eloquenti delle meschinità colle 
quaU si è voluto accusarmi. 

Ho assunto l'Amministrazione del­
l'Ospitale prima come consiglierè-'uel 
1891, indi qpale'Presidehtè-nel 1.8,93. 

Dal 1873 alla prima indicata da|a, 
come ognuno sa, ben poche innilya-
vazioni e riforme erano avvenute nello 
Stabilimento, e l'atto di consegna pHìla 
di passività verso Ditte fornitrici''"Ì3he 
si dovevano pagare e di poco nume­
rario in cassa (L. 2000,— circa). 



IL FRIULI 

In breve decorso di tempo si eatin-
sero tutte le passività delle quali noti 
tengo conto; Indi, sema mai toccare 
il palrimonio dell'Istituto) e qninài coi 
Civanzi delle rendite: 

a) Si acquistò io stabile dalle »o-
relle Sosterò, capitale e spese con-

t . 17.347.85 trattuali 
,.!)) Si fece la riBuàiOne 

dai locali acquistati in 
'ìstSusJ*'' iliilifSJ*àtt<iij 
'-•é-JijéftsttoiS. (fcllklCpPtliSE; 
v.'agrìiÌ!(|tffi.ÌÓófe^r'*3 tri 

e) Si ridusse la facciata 
del fabbricato principale » 5,827^50 

rf).Si impiantò la stalla;; 
(spesa in, vàccMe),. .f. . . », 8,000.— 

•••• •:«)sSl''àtìiliÌ3li;t^ntìVat*'.';':'';""..',>- ' , 
treztì'rtiSll, ' " • ' ' 

i,tó 

f) Si •fftìyvi^è''all'airi' 
pUaìnénttfvCe ;;;rìdfjMpBe 

»: 1,000.—; 

'©H T^l iars i tj;'4Ì>06l.l4 

Riporto L. 41,061.14 
della vecchia aja in dor­
mitori; si costruironorouri 
di cinta, Canali di scolo, ;s« 
latrine ecc. . » 10.000.-|ì 

ff) Si liostrui albergo pe- i:^ 
gli alienati della classe 
tàcoltosà : . . . : . . . , , . . , . » 65,000.--
ifM Si arredò il suddetto 4»:- <=& , 

ciak,.. . . . . . . . . . » 623.18 
ft| Si acquistò carro e 

botte per espurgo poaii, 
neri . .:.,,•, . . i , . , : . . . ' . »:.^l,Q00i r.,-. 

•|y;srS|ièsèrtìÌiì:tei'ri'cliii/.,..:C":::'; i ;•, 
•ttrgioi:''V • .V^\ •'̂ ',.̂ '.'::t'̂ '̂ .''>X'.̂ i4>000!"̂ . 

• Totató JMttientO^-di-'P»- '̂;'''.. •••Si' ••••• 
-tritnonio'"i"::'.':.'V y; f.Jj.ìSÌ^Mf, 

Inoltre alla venuta del Commissari* 
Prefettistio, esistevano in cassa Lire 
39,877.80 (dellll quaU L, 7000 cifCa da 
tóyesJiirBi in rendita idei debiti pub-
tìliccf àk f̂t̂ ontf :&}liiégnate. tS 

_,';0llr9 iiOiì) ijmiig4iìii& otìiiiln oti-
"^ntf-'erantì/Vuoti; sòhb' ora ' tìgiirgi-
tanti di ogni ben di Dio. 
, Né.basta : si 3peserospareochié|i^i-
gliaift di Jirsi per l'irtt.rMurione"'dM-
l'a#ifi|ottÒj :e jJ';WpfaritO:« della :|tKce 

i elettricli Ksl-JaiìtìSìrip •iàjitipen(ia(.,ffi' 
L. W" ftetlili r tiitfti: il*fèrspn&lè' 31 
servizio che porta una naaggipr spesa 
annua ài circa L. 3500; si aumentò 
pure lo stipendio ai tnedici ed al ae-
grjitàrio^^Si ;,̂ s3Unse ; «rt medicalassi^ 

., steiité.;'éi/élàrgironq circa li.,,,800 al-; 
;i'î nno ;̂Ì!Ì;:sUasldl e oirca:,i.,ls;00;pù^ 
.annue'per 'médicinalispBministratijal 
.poveri 4ei'p?6se ; si-.corrispose il vitto 

\'a*.q"egl5Jntó'?™'6ri ohe:fanno,il seir-
•/yizioiir, guàrdia, ecc.; e o c ' v ; : . 

A faro codesti ftiiglioramenti ho con­
tribuito anch' io (e devo pur dirlo) coi 
miei modesti mezzi. 

Molte e iVequentìssimeiVirono le tra­
sferte che io feci per servizio. dell'I-
stituto. Avrei avuto diritto di,farmene 
rimborsare la spesa, mentre invece 
mi limitai a tale ritnborso,,.jitt rare flC; 
caslòni, e : solcAtììindo "raffeveniva:'<|t 
notì*poterj^ggfuK||8lUIÌl tìcoUptóiitin|" 
ft|r<5' délKJst|tui6|:J|#lchéSmia;I)^I|Ì; 
;^igine ptbfesfpha:i|,-ftlt»!' " • V ' Ì K 

Per le còìstrnzlòm m ciii alle lettere 
*> e, f, g,.i,j, em indispensabile la 
direzione tecnica, alla quale certamente 
il Presidente liori. era tenuto. Io, per 
ragioiii della ! mia:'professióne, re­
putai,- doveroso i di assumere, senza 
.oompenso.ila responsabilità'di tale di-
reziotìi,:, salvo il : ootìttoltó, che • : saltua-

. riamentei veniva IKttò dall'egrti'giò in-
gégnèraGantorutti;-Ognurip còiupreridè" 
.quanto Hettipo e quanto? làvMO' -lo'do-> 

vetti sottrarre alla mia attività pro­
fessionale. 

Confronti ogni galantuomo codesti 
iktti, con quelli che fUroao escogitati 
per accusarmi, e dica in coscienza se 
essi non dimostrano il mio disinteresso 
ed il costante amore per l'Istituto, 

, che ip ebbi l ' ingpmtà di ci'edere do­
vesse costitmrffli'mn fftofo..di tmneme-

%f ié i viBoif tìiid colcf t i i jnlf 
S,- fi'iàlèijBeFliftlSmipt jlhÌ)ì«scon-
a ) Ì a f t , l # ? ; r f * a # d i | h i W i i f e r s o -

naÌB, confi, tiO oggi, avrò sempre la 
forza dj difendermi e dì dimostrare la 
piena inanità.; 

UCUR60 SOSTERÒ 

fiSiliiiiài; Catafro, Inlliiéiiaaj broiiòliite, fioìmoiilte,, iU-
riiigiteo tutte le irtRlnttìè dei brontilii, dfli 

fpo1moiii,.«; delia (ToJaj itrovaijo il rimedio 
I aalutare nella %iehétina iLoniOurdi, unic» 

SpeolaJità mondiale, che per 60 iiniii hk jjo-
Mdtó'rMUtétà-al oapritici d*"Ua moda ed, essere dlohlatata, InauperaWle (Catdataul). 

,. ~-, E'.stiita .lapgiimertta' rnWflcala net cui «ì raccomantIft,,preteodere i^mpre la^wd 
' è.lVifcUo sarA aiciiro.ed immaucaoil**. ' 
• CoB î lii:2 in tiut(*'ì« fiifmaòie dol trtondo. Si apedlace ovunque pev L. 8,60 aàil-

,oipata-aU'uBiioa,,fa!>l(rlca>Zom6ardt':e Cf(j>ijflr«il< —•'Napoli — Via Hom0̂  845. ••.• •»'. 

1, 
«evjpalgia e^iialaiasi^forma 
di dolóri trovano ilnmedio 
immediato n^i Bàl-tarhà 

'I Loiitffat'4i, a base d'ittiolo 
/ oarifòraiò ftihmoniacale 

(.̂ 0 %). La sua pronta efficacia l 'ha fatto appellare dicalo dai Boft'éVeiiti. Scompare 
anclié ìligoHfìoreaìla parte- àiiiwaldtà. B' wt rimeilio aciontiflco, e ila aua Tirtù 
viene spiegata daUa=form<;>la.ra?io»!ile di coraposialoiie. 

ììimhamó Làmbdrdt è il sollievo dei gottosi ed artrlttoi/aènKa neaami dàsno 
petU'orgftiiia'mo. dóatii 3J .B spedito in tutto ii .mondo. Valuta antìoìp»ia all'unica 
fabMcft'Xo*n*afdi^ Ci)n(w»:̂ i — Napoli—, Via Roma 345. 

e flimili-malatUa stimolano 
anedulatorii^'burlare il 
lieo, Là our» più «flHcaoe 

iiiBiipsirHbile : i ooà4tii|ti Ìstila,iirastetìaiH 
latd, pHriJW l•iuvi.'ùl•i(iOè:̂ l̂ itttf'io pritnnUHui, riil nrMido [a «hliitp., K'.iti^iipembile. 

"'" :.\ M/;î Vl(i*?''/>'*Vft"'"*-̂ "'V'*•'''•*'''•''"*'̂ '''.'*•''•'••'"•* "••' ;^ , >•••.• ...-••^ ''-• '.'•"" 

1^ • bratìcoalveoHte, brnik 
/ | 0 | . liCfRvi malìiltln :ór£'liic 
U r l i i"^"" monVl'flÌo,1'ii'nei 

bratìooalveoHte, brniiohUo f«tMà eititté le 
' ••• iiiiche del nìitto, (ti oy-̂  

l'nèute con la Lic'>«niva 
'•t^enia-di'UiUitì', SÌ arino 

uttetuue guarigÌPHì ;BbaIordÌtÌve di ainma-' 
lati gravlsaìmi. Mì̂ tnona, ê l atti^atutl ai spedUuiiBo ffviVtU R vìpUiesia. Neasiintìi. oiira 
*, tanto effI(i»cie.aiaii*ftcoIosa..UeH9a;l»;tosHe,: Ifi' MitiPr'.'U'^spflttoraiìoue, il sudoM 
Bettiiraò, aumenta il peso del òovptfi acomparigtìono i .bacIlU. 

Còsta L. 3, per poata Lv 3,S(1 ovuiìiuie. So), flacodi lu- Italia L. 18, eatèto L. ìtQ 
antioipttte airunioa falihtìca Lamliaf^i o ffdrttufd!^-i- Napi)!!':-. Via Roma 345. 

ie malattie di Stomaco* e dell'iiiteatino al cu-
ifpano razionalmente e 
aionraiiiente co» l\An~ 
.ti.iepialo Lombàrilì e 

, . . Contardi derivato dal­
l'antica formola deirAnaièttieo, perfeiionata secondo l moderili criteri: tleUia baUe-
rlologioa e deirantiflepai. Cura là diarrea « dombatte! Ift stitichezza più osliiiaia, 
facendo abbaDdonare la «ehiavltù d^irenterooliamà. Neasnit Wmeditì'A tanto efficace. 

Costa L. 6 il flacori di saggio; per posta L. 7. La cura, completa iper.{la forma 
atonica (con stitichezza) costa L. 36, per la forma putrida (cori diarrea) costo L, 24, 
per la forma acida lenta/digestÌQue (pirosi) costa L. 18 astioipata à 'LàtnÒàrdi e 
CTòntardf — Napoli— Via Roma 3.45. 

Il s a i p aìariatO: malattia aKjtlobisaima, tiene fia'al-
mètite la naé, oiira apeolfloa, fi-iitto 
degli iittidi solenliljci ttnlt&hì è 
recenti, Lft S'ivtapina •tomhArAi è 

. . Oombftrdta baae di Sfliaaptti'iv'iia 
{?{)̂ %ì ttnitn. al ioduro di potaasfot; costUrriatìeUa vera c»'Ki ««/«"'i'^'V iir.néJ 
coiiirpjiite. Tiile niiiM <• di PtleUo rivdriralerdaiiiH là,, guavifi!'"'»'' perfètta. 'Scóiupari-
àcónò (fi it.ìi!'i'''il(*, lè.glatiiiidpj i cV"5"Vi 1 |zii.(rÌMCu!i()'lr,iii»;.'k.N;./ ' >--;.̂  ' ' i-r, 

••;Ci);!U't. riirrtniHui, lifi'f'uni ci-''>;'l">".t'di'si!, ett i "i"n;ÌM'irMtW9taT.. ' ?l ttntì-

Il-4iabete 
ritenuto finora Ingu&rì^Ia fia ttoviiti^ ,flpaÌiiiuQtft.,Ù à^u 
vero rimediò nella ttur^Oónìài^ir fatti" eòi» U' Plttulé 
titinate Vigier «A il Bigtneraìarg.J:^òn "fi prkòé»sén 
rimedio uguale «d invitiamo tutti gli afi«ì:;Ullatt|t pubbli' 
dare la Bktistioa delle loro gàtt*lgTóni,ìà«nt» là pènbaA 

.pitt. xiapettalnli hAnnò «orltto sponlaneam^t» oHe aono g^fttite eoii là Cui^ OoMtài'dlf, 
e molte lettere SÒDO «tate ptibbUcate. Si usa ciba miito, loompai^è la auoohciro, i l ' 
ripreDdono le forxe e la notriKiottei Memoria grati* con molti attéitatl. 

La cura oom^iùta dòata U IS» ettaco U I S &ntioipat« lUl'uuU» fibbrlìias^om&iivt 
e Contardi, Nipóli. v - i iiaà'"' ' ' • 

i ^ - I » • a i ; • . i Wop«cIa,,fofÌbw«rimlir 
I Q l T F I f 7 1 A I ^ Q T Ì I M À ; oapel» liana(^.for|a»t0 in tiiUl irtempJ 

i i a i l i i a l t ; , Ott l lMlDÉ: ' t l raf iofe^^^^^ 
.•' ; f parola con gli fltudi ifattì neHVIitUoto 

PaBtewT di Parigi dal Dottoi Sabaurand. In.base di questi sitìdì k «tata preparata 
da pia tempo la ilt'ciu^na Lombardi e:OontardÌ òhit òggi vién^'usala'géneralttiiànt^ 
per l'igiene della testa, distruggere la forfora, arrestare la caduta e promuoTéi^ lo 
sviUippò del oanoUUSi prepara anche coma tiotura^ , ' , , ' 
. Co8ta.U.5 il f], per poata. L. 6 afttlclpateiratiatt^ fl,iL, SO ftntioìpàfi all ' unica 
fabbrica Lombai'di e Oontardì — Via Roma 845i .,; T i t,: Ì; 

te laMtie seÉet 
técenil-ò »niioke,BÌ Qurniio s si 
prevéotfóno'in modói-nimÌMYoiè 

:o^a)A Jniittoiifaniitàitiéàlàita^ 
baidt-» ,CoRt»rcll.: D«m .iminBi, 

,., , ,, . dHiimsnu'là'pHii.Mltota'fld 
awiniiilsiité ^«cfcj|(m9,:fliib9«. il dulol-e,,fi: dlRtriigOT 11 :Sfatritigteieiìfo.!L» più', VWl* 
-in'Hi-ii* itoUVanrolti; il tii"! lill, CQ. Non vi può. essar» xiiMìllo lUsual^ MMUdo, 
Wt-iitlik-impnlR tnii'àr'M*>M;*.,)i,nit.mi}i.̂ l-k>iilr'.'̂  .)• Ì^."..- "• "̂  , "••-•••. 

G..̂ Lt̂ . I. i;,M).|it>v.|t?Mn, 1... 8.2'. l,'a"î -̂ -̂ 'rtvUp.<̂ '.'nì Imth. cenipliitaì. UvlO-atìticltiftì* 

ìtiili6iiTfltlil)llr SKiiiiiii'iiìiiw'-nii 

yiWlIWBIijIllBlllllll 

v«n> >iTÌacÌ|itriw inià^arabìlè dai wppelli prepariu da Î -
Rizzi di FirsD», i jilaolDtameiito Iliraiglicn di quiifà «e 
Da aono ìa «onimeroio..— X'immeitM «ornaaBb: otténaió dA 
ban 8 ami è una garaneia del ano mlrablta «S^tto. Baats ba­
gnare alla sera il petlìDe passando D.aìcupp«l]ì.porohè. questi 
reatinoaplendidamentearrièeia'ti rsatando tali per ona àeltiDaaua. 

Ogni bottiglia i aonfeiibnata in elegante satéceio con gli 
.annasai órrìcciatori apeaiali a naovo aìatsaia. 

Si vende in bottigliB da lire 1.50 a lire 2 80 
Deposito general* preaio la protaióerlk À i i t b i a K r 

X 4 0 n B ; e 8 ; a — 8. SalTaloro 4825 — " V o n e x l a . 
Deposito presso : il; giornale IL P E I U L I e presso 

parrucchiere A' Gervasutti in Meróatoyepoliioi 

Scatola «Sport » tipo speciale 
lavorazione acculata 

S»0 Jpgli l|€|$tin^^ 
•SO^-BIISIÌ^^Ì:.^Hìoderno: taglio,:.' ; 

' (li'stiirDt'.'nervosi '.'deìl''iìi>paroo-
" «Illa '.'dlg;erente ' (in,apjpe,ten«<>''.:••• -
d o l o r i d i • t o m a c o *a »(Ì( |c | iexzA 

;eec.J.'^ 

Ggiisiiltazioiiì tutti i giorni daUa il iHs 14 
Vìa Paolo Sarpìn 7 — Udina 

(S. Pietro Martire) 

GOZZO 
Franiato iipn aitistnmoso SgrafiB 
Rimedio pronto e sicuro contro i 

il SOZZO I 
Si Tende nnioamente presso il ! 

preparatore G B. Sarallni — 
Taroento (Udire) 

li. 1.S0 il fl. in tutte le farmacie. 
! — On a. franco nel Regno verso ri-
] messa di li . 1.70 ; 8 fl. (cura i 

pietà) £ . 0 . 

OESAHS ifltt a m o 
..: M a l a t t i e , i n t e r n e ' . ' ' . 

e « p e e l a l m e n t e m a l a t t i e d i p e t t o 

Visite dalla 13»/, alle Ì4 i / , ' 
ttitlii i giorni meno le dóméiiióli», 

P i n s c a XX 9«Meinlai>«, M. ?• 

mmsm 

' P r e p a r a t a d a l l a .pirenUl'.ttt'Px*^fixi3aì^i>ifl''''''" ' '","'' 

. . . I«. 4 8 a S - S « l « S « L » a T 0 l « | E : ^ ^ l i é - 4 8 a 8 y ^ : ; " ' _ ' ' - : i ? . ; 
t .» UNICA Tlnttfra istantanea che «iòonòsp^ 

per tingere Ca^ailK é Barba in Ca^mcy 
•' e Nero p e r f e t t o . "',:^^\ '':"'', .•,... , " J^" 

UnÌTerèalraente, iisàta per 1 suoi Inconte­
stàbili è mirabili effètti e per J'assblata ! 

' -innocnitS.'""' :' ' ;^,"'' ' 
Nessun'altra Tintùi-à potrà mai; superare' i] 

pregi di qné^ta yèranieiitó s^eùiale pre-
• '-parazióne. ' •".'".''.. •'"'" '.',' 

I n tutte le Città''d'Italia s r i^ ^fi^aiià 
forte rendita par la sua bucina iÈamftàî ^ 

• quistatà in tutto il inondo:*'"!' .,,',.;; 
©on sole Lire 8 Tendeài la détta spèM8Ì.i' 

lità oonfezióiiàta ii| aétucpio, istruzione è 
relativo spazzolino. ;' 'l'.'"] ' ! ! 

Abbandonate l'uso di tnttp le altre 'Tin îipa 
a usate solo la miglior l'inturà L'Unlòa, 

Vendesi a L. 3 presso la Profumeria JÌÉ L Ò M f i É . C i A 
V e n e x i a — S. Salva+,ore, N . 4825 ; - • '• 

8 in Odine presso la nostra Amministi^azioiie e il parr. Gervàsùtti in MerqatoTeQohio 

liféiaieg-^!.':ifi :es)è|^u>^<s<"|o> Del la ^ l i f soKraf ta d e i - : S ' . 
,'fjì|9riiiàil<> .«iprexKf d i t u t t a @»nv«nlenza. ' - >' ' ' ' ^ 

UREMIE» 

Marea 
apeoiaia 

DEPOSITO 

P R E M I A T O € p N M ^ t 

^̂ e y autorità mediche lo dichiarano il più eJEtìcaee ed il migiiore ricpstitiiente 
tònico digestivo dei prepara]^, qonsiftijili, perchè la présienza del Ral|ap|(iapèB oltm à'ati 
tivare» ima buona digestiouej impedisce an 

Vendesi in Mt9 le farmaoie, prQgberie e Liquoristi 
PER UDINE alle farmacie tìlÀGÒMO CO^ESSATTI -ANGELO PABBIS e L V, BJSLTRAME « Alte Loggia » pia,zzà Viti. Em,. " ; 

m^^^imm alla Ditta: £ 6; Fratèlli BàREGGl-PADOV^^^^^ 



ranone 
Bocuo 0 aosamo 
ISO l a D i t t a • 

UOIME 
iv.oiin) 

u 

ORECCHIE 
in e MASa 

Ili, 3900 
ie ore 16'alle 17 

r * 
armio, 38 
tedi e sabato ' • ' 
lile 12 •' ' 

ito Fanucinitieo 
i-aooa 

fJbA 
ificatì puramente 

comm. Ciuffo' 
Se UmboiHióM 
irieo mediòàdi 
n i . — unordel 
J> di SS. £eans 

Quido Baodelli 
male di Roma 
:lica Istiazlòne. 
tì: 

v a i n e . ....' 

i!i Fabrii - Sdiiit. 

r io* 
iioiciati a fmloo 
1868 ' . 

ifansaiiia 
i^TsileJa, S!9 
li meno , 4 1 , ; 
del Cristo 2210 

ranoorrenza 
«INA 
kno — 

idrecca „. 
lorluzzo inaltera- -, 
0 soda e sostando '.' • 
poi' la sua inal--
tte la migliore. 
ì la fiducia dl&l i-
cisnltati ottenuti,,') 

cernia, Baohitide, ' 

IO viene digeifita '-' 
assoluta. 
(l'oro all'Hìaposi-
)ma, 1003: Fa- , 
e medaglia d^oro; ' ì 
i'oro; Loudnt, i. 

taglia d'ora. " ' '•'" 
grande lire 3.0b; ' 
lire 1.00 franca 
ivonditori. 

liaFBttinif-̂  
INTERNE * 

E. I 

titoaugTii,ll,4 |. 

dilla salata 

•ML FRIULI gg esofl oogì in sei 
pagine, portando la risposta del gay... 
Liourgo Sosterò alle aoousa risultale 
dall'inahiesta sull'Ospitale e Manioomlo 
di San Daniele,' osinpluta dal oav M'à-
gaidi.  

ifCongrtsso delle Sooietft operaie 
a l l a luugo dujjuani', a Civiiiale. ,-. . 

M'''l*j',,5ouu.!'i iiTasioni da ViiVts. delle 
5. U., d'iiiìtt ^Vu.tiuuia. ai oousta ohe, 
Hooh'é la u'Jstru S 0.' Ueoe^ala di M. Si 
sarh rappresentata al CoogresBO o dal 
Presidente 0 . B, Seitz o da qualche 

l i e r é ' " - ' - - ' • ' • " ' • ' " •" • ' 

-xSutteoaniiO'OoiaaiidatD'da ait 'idìnass'-- -
Notttie da. Venezia -rifériséono' ohe 

l'altro ieri uso! in mare il nitOTO sot­
tomarino t Delfino >. 

NoDOstaute il mare foaSé mosso. Il 
Delfino esegui con esito soddisfaoetitts-
simo tutti gli esperimenti d'immersione, 
emersione e Telueitii tornando poscia 
in arsenale. 

GomandaTa il battello i' Ingegnere 
navale sapitano Pe Bornardis, che è 
un sosìro.^ewioittadino. ALibravo.. udi­
nese, li ditstlotralle^rameaioi^^ ' ' ' . 

A i r i « t i t n t a T o m s i l i n i 
La Patria del Fmtlt vorrebbe smel i ' 

tire l'esistenza della tigna io questa 
Tstìtit'uto. ISIùì possiamo lové'ee oonfer-
mare in tutta 1' estensione la nostra 
notiz'a e ritornoremo sul fatto. 

i l {La «Gortqen>>;a Cividale 
. . . .,JDn.AW.WP. (»»PSÌ»I«S..«., 

La Sdóieiii Veneta, per favor.ro il 
oonoorsO del pùbblìoo allo -itpettaéolo' 
d'opera ohe afrii luogo a Dividala do­
masi sera, effettnerii un treno.speeiale 
di rito.roo da CiTidale a Udine col se­
guente' 'oràrio : partenza da Givida'e ore 

, 'H arrivo,a;Udii»» or.e.O.'Sl, 
SipArritnenlD 

, , leci, s.era,dai jHegozio Mooebigo' in 
M'eràatoveoo'hio, fino a via Anton' tìeiz ' 
taro Moro è stato smarrito aa berretto 
da bambino in velluto, nuovo. 

Chi lo avesse trovato può portarlo 
alla nostra redazione e rioeverà" ade­
guata mancia, 

P r o g r i i i u i n a m a H l o à l o 
ohe la Banda ' del 79° Regg. Fanteria 
eseguirei domani sera, 15 ottobre dalle 
ore 18 alle 19.30 sotto la Loggia Mu­
nicipale, 
1. Marcia «Galeno» Antoniotti 
2. Sinfonia <I1 segreto della Ke-

gina »' • • ' • ' Thomas 
3. Valzer « La Farfalla Hot-

;turua> Stratiss 
4.'. Finale 2. < Lucia di Lam-

mermooo ." Donizetti-
6. Preghiera e danza al Tempio tìrig ' 
fi, Maziirka ' Waldtenfel 

Ts.alpì «d Apte. 
Toàtro V. E. (già "Nazionale,,) 

I I » «altim*. d a l l a " Lucia ,i 
Kioordiamo che stesserà e domani 

sera hanno luogo le due ultime, rap 
presentazioni drll'opera La Lucia di 
ùammemoof òhe tanto favore incontrò 
nel pubblico udinese. 
, Slamo certi di dover registrare duo 
pienone. 

i l C^IMO di Bypón. 
' Kieordiamo che martedì 17 corrente 
avrk luogo l'unica straordinaria rap, 
preaentsZ'One del poema, tragico Caino 

: di Byroii interpretato'(ta^QÒmm. Scarneo 
e dalla sua distinta oonipagnia. 

II successo ottenuto, ovunque venne 
rappresentato tale lavoro, dà affida-

. mento ohe, anche qui desterà queir in­
teresse che si menta. 

Cronaca giudlxiapila 
TRIBUNALE DI UDINE 

Ruolo delle cause da trattarsi .Snella 
seconda quindicina di ottobre : 

Lunedi. 16 — Chiurlò [.Pietro e C , 
furto,,.4 Uberi, dif. Baldlsa'era e Dorettì, 
testi.'è';' ;,,• ., .,, ,„ ,, -
' Tarsino Oomenica, furto, libbra, dif. 

Brosadola, appello. i . ^ 
Franz Pietro, ino», pena e furto, de-

tenuto, dif, Bàldissora, tèsti 6. 
Veri Francesco e C, furto 4 liberi, 

id., testi 3. -
Bertossi Ferdinando,' furto, id. id. 

tosti 5. ' , ' . , , , , " , . , 
Molaro Anna', app, indebita, id. id. 

testi 5, 
Marno G. B. id. id. id. testi 2. 
Cividino.Maria, truffa, .detenuta, id. 

, QiQvedì J9 — Piazza Valentino e 
q.,: T)plouzB e minaccie, E(, libet;!, dif, 
Girardioi', tasti 9." •' ' ' 

Lunedì S3 — Forte Antonio, diffa­
mazione, libero, jdif. Còmelli, appe In, 
- Ja'oiizzi'Luigi, lesioGi.'.id, id. Pollis, 
ajppellol • '' . 

dbszaoh Antonio, farip, id. id. Gosat-
tinji testi 10. .." , • ' , 

Occhialini Luigia, offesa pudore, id; 
id.'ia'.'tB'stVi,'" •'• . 

Lòszàòh Antonio' e G., ooatrabb, 3 
id. id. id,"testi 8, 

Petrueig Michele, id. id, id. id. te­
sti 2 . , 

Qiovédl S6 — Driussi Davide e G, 
furto, S.'iibvri, dif. Oelotti e Drinssi, 

stesti, S,. ;- , , . ' , ' ',, ;,\ 
' Luis l^uìgia, furto, id . ' id , ' Celotii, 
testi 2. 

Duril Luigi, furto, iJ. id, iJ. test. 6 
Slitti Agosiino, incendio colposo, dif. 

DriBFsi, testi 7, 
Lunedi 30 — Zuatiot' G. B,, «tip. 

ind,,libero, dif. Colonibattl, teat 6, 
Cnstnlttiiga Giovanni, id., id , id. t 1 
Cifimonclg Giuseppe, furto, id,, id. t C. 
ZifTano Attilio, id , Id , id, t. g. 
Dreosst Santa, goatrabbaiido, id , id 
Pillar Marts, app iod., id , id., t. 1. 

Cronaca dello "Sport,, 
Cavalli italiani a Vienna , 

Noli'ultima giornaia di corsa al trotto 
di Vienna, è stata.,disputata una ìm-
port^nle', provji a l ! , t ro t to : la corsa 
.delle due. miglia, premi corone 14.500; 
delle quali 10.000 ai primo. Distanza 
metri 3318 La corsa è stata una oooii-
pista Vittoria per le soud.'ne italiane, 
poiché sono giunti: 1. Kirkwood, di 
Lamma : 3 Contrai te, di Rossi: 3 
Ama Z II vincitore ha trottato sul 
piede di 1.2'à »l ob^trmotro. 

ote 6 notizie 

Il B. MBCi FMll 
T a r e ' l s n f ó i 14. (Z.) — .Fiori d'a 

raiiolo. — S'amane il ^'ararono fede 
di esposi l'egregio aig. Morganté Aldo, 
perito geometra di qui, e la gentilis-
Ataiy 'ed 'avvSièhte oontó'ssinà Gòmnla 
di Moutegnaeeo, t^orolla al nostro bune-
amalo mBdioaco. 0 . Sebastiano, 

Gli sposi furoui) regalati dai parenti 
e dagli amici di splendidi à-ricch>ssimi 
do,nl. 

•Auguri alla coppia felice oh« oggi 
coi-diretto-delle-10 parti per uu-lungo 
viagiio ,di QOiize, 

S . V i t o «1 T a s l i a m ' e n l o / l 3 
— Protetta ooniro l'inoetla del grano 
— Questa mattina avvenne un fatto 
che, per fortuDa,'Oon ebbe gravi con­
seguenze,, mn fu però causa di seni 
matamori. 

Un tale, ohenoQ à di S. Vito, com­
però quasi, tutte le piccole partite di 
granoturco che> i contadini portano 
spi mercato. 

Piil tardi vennero le donnette per 
comperare quanto occorre loro per far 
la polenta por qualche, giorno, e rima­
sero sorpi^ese vedendo la piazza vuota 
dei soliti' voiiditori. 

Conosciuta la causa della mancanza 
del grano, esse si avvicinarono all'in­
cettatore, e un po' colle buone, un po' 
colle brutte lo costrinsero a rendere 
la merce' sulla quale, pare, abbia fatto 
un discreto guadagno, 

BuiMi 13. (Min) — Passeggiala prò 
Calabria, — Domenica 15 corr, doveva 
essere [a passeggiata di beneficenza 
< prò Calabria », ma causa la sagra di 
Monte, tale passeggiata verr& effettuata 
lunedi 16 corr, alle óre 9 ant. 

Il comitato ordinatore sta preparando 
un artistico carro e la banda gentil­
mente.si presterà gratuitamente per il 
giro 

Osiamo sperare che il grave compi o 
assuntosi' dal comitato, sarà coronato 
da completo succèsso. Ojni cittadino 
pensi all'immane disastro chd ha col­
pito i nostri fratelli calabresi, e al ,bi-
sogpp d'essere immediatamente sovven-
zi9,'iiiti 0., motta l.i mino alla borsa; 
Sdrà una carità floi'itaHI 

Contro il GQiitegaG dalla polizia I 
Riimu IH - L'oo. Todfschini ha , 

inviatu alla iiresìdonza' della Camera 
una intcrrogaz'One itiritta al presidiente ' 
del Consiglio e ministro dell'interno ' 
circa le contidon incivili soprsCtaz oni 
dulia polizia di Roma contro pac Qui ' 
cit'.a.'iii ligi Ioniamente adunati, e sul- , 
l'ultimò inalidito fatto dalla sera del ' 
13 corr in cui uia briga'i^ ,di g'jar<.l>o ; 
ij^grediva protiltòr'àmonte n^l centro \ 
di Homauna comitvs'di pochi inermi 
e tranquilli viandanti ferundone aicuci, . 
contundendone altri a cdtpi di bas^ori» ' 
e percuotendo a calci e pugni gli 
Stéssi vandonti caduti al suolo perchè 
sopraffatti dal numero e dall' impeto 
dei poliziotti aggrensori. 

Paro effettivamente che le guardie 
abbiano commesso 'Ielle sopraS z oni. 

Consta che i! Questore ordi 'ò una 
inchiesta. Il Messaggero dice che la 
guardia scelta S g l i o à stata messa in 
sala di rigore,B che altro guardie la 
seguiranno perchè sembrerebbe ohe 
senza ìlouoa ragione abbiano aggredito 
i re'duoi dal comiz o antimilitarista. 

CaleidosQoplo 
l j ' o n ó m i i « t ( c o , -7 Oggi U ottobre, 

S, Callisto .1, .papa, martire. — Domani, 
, 1,̂ , S. 'Toroaa, vergine. 

Cffenneride a t u r i e a , 
-.<- . 'Di Giaoofflo Calma 
14 oifobre, 1654. — Glaóomo Calmo 

(nato il 1609) laureatosi in Roma, nel 
16^3 era dalla Veneta Repubblica chia­
mato a leggere De Regulis juris. Nei 
1834 ebbe la cattedra iaWlsMuto e 
la lettura delle Pandette Ritenuto me­
ritevole di auditore di Rota per lo 
Stato Veneto, ebbe offerte per cattedre 
universitarie a Pavia, , a Bologna, a 
Messina, ma Venezia lo attrasse ed ivi 
ebbe le maggiori distinzioni e la d». 
cale 14 ottobre 1654 si riferisce preci-
sainente allò speciale' ompincuento as 
'segnatogli., ' " . \ 

Copfortna Statuti di S. Oanielet 
15^ ottobre 1489. — L a icomunità 

di S, Diipielc, intenta a riformare la 
terra, fece pratiche col '^icario gene­
rale del patriarca acciocchà si confer­
masse l'antiohiasimo Statuto Quést', 
dopo aver osservato con diligenza 1 
privilegi confermò lo Statuto come ap 
pare dalVistrumento 15 ottobre 1489 
di mano di Paolo SaolOhìiio cancelliere 
patriarcale.  

fallai I Qalzelai hi. 
Presso la premiata Tintoria 

Luigi Moschioni » Udine 

trovasi una. speoiale t in ta ta uej^a ìstau-
tianea per,cuoio che non lo altcni. 

C rezKi i u f e r i o r i 11 qualsiiiai articolo 
estero oongeuoro. 

Si fa noto 
< Che In seguito alla Municipalizzazione 

del servizio delle pompe funebri, che 
avrà principio col 1° Novembre 1905, 
la Società Uocke-Bslgrado, che fi­
nora hî  esercita m città 0 provincia 

,ta)9; servizìq,'resterà sololta e quindi 
óesserà' a decorrere dal 31 Ottobre 
1905. 

La -FONTE PylLMJ. 
di Loser JAnos, Budapest 

dà l'ACIlCA PgBIÌAm, NATBMLE 
R I M F R E S 6 A M T E 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né ea-
giona alcun .spiacevole effetto 

Preferi ta dal ce to medico di tut to il mondo 

•I 

ùandrd,' 13^~ telegrafano ila Pie- ' 
troburgo alia .Mormttg Post che uno 
sciopero '' giga'iitesco che, equiparerà 
qui!'!.) del geoii'aio scorso si prepjir» qui . 

Il GODSÌUO Gostitozlonalo in Ungheria 
Vienna 13 — Ffjervary fu ricevuto 

nel- poniei-iggiò dall'imperatore. Il col 1 
loqnio durò un'ora. Finora non si è 
presa nessuna dootsioDe definitiva, < 

Anche VAllgemcine, Zeitung ha da 
fonte autorevole obe nessuna doci»iaiie 
definitiva fu presa oiroa la sorte del 
Gabinetto. ' i 

Fejarvarjr ritornerà domani a Buda­
pest d missionario. 

Il Magyar Hrlap narra che Appony, . 
intervistalo, dichiarò : « Dobbiamo con­
tinuare tu lotta. Souzu la lingua di co 
mando ungherese à impossibile la paco-
ed un compromesso». 

Mandano da Budapest alla Zeli che 
Fejervary ha sottoposto all'imperatore 
un progetto secondo il quale una bar- ' 
nera doganale sarebbe stabilita per 
tutti gli articoli tra l'Austria e l'Un 
ghoria al l: gennaio 1908. 

La comunanza doganale tra i due 
paesi cesserebbe al 31 dicembre, 1905: 
1 due paesi dovrebbero conclnaere un 
trattato di commercio perchè a {partire 
da questa data, tu ti gli articoli sa­
rebbero colpiti da dazio. 

La Ffanoia alla fasta di 6eaQ?a 
Partgt 13 — li Cunuiglio dei mi­

nistri ha deciso che la Francia sia rap­
presentata alla festa che avrit luogo 
a Genova in occasione della visita del 
Re e della Regina d'Italia per inaugu­
rare 1 nuovi lavori del porto. 

La seconda divisione della squadra 
del Mi'diterraneo comandata dal con­
trammiraglio Bsrnot, è etata designata 
a compiere tale missione. 

G Ì Ì E R S ' Ì D S A ' E FINANZA 
Il soltato di rame alia.Camera 

L'on Baccelli ha presentato un' inter­
rogazione al Ministro dell' agricoltura 
per sapere quali provvedimenti urgenti 
ed energici si potrebbero prendere por 
prevenire 0 reprimere frodi e abusi 
del commercio del solfato di rama e 
trasformare senz'altro io monopoli dello 
Stato r industria dei solfati di rame per 
la viticoltura 

1 nostri mercati 
Booo i prezzi praticati oggi sui nostri 

mercati : 
Granoturco n, L, 13,G5 it 15.— all'ettol, 
Frumento » 18.— a 10.— > ! 
Segala » 13,50 a 13,75 > 
Poro » —,13 a --.16 al chilo 
Pomi i —13 a —iO > i 
Uva > —.20 a —.30 » j 
Castagne » —,12 a —.16 » I 

•ili iimimiiiininn •ijiiiMimnii »iiniiiii 1 
Q-. APOLLONIO, direttore proprietario ' 
OiovANHi OLIVA, ,iir6f. respomabih 

Libri di i a a t o 
Quadarni 

Oggetti di cance l ler ia 
e disegno 

per t u t t e le Scuole 
« p r a s s i m i t i s s i n t l 

presso le Librerie e Cartolerie 

FRATELU TOSOLfNI 
TTJDiasq'Ei 

il l i ii> i . _ • I I -

Oeeasione per orologiai 
Presso' il sig. V i n c o G i i i a e p p o in 

• ì o m o n a trovasi, in véùdità uu deposito 
di orologi da tasca e pendole ; un ricco 
assortimento di attrezzi d'orologiaio in ot̂  
timo stato ; uh tornio a corda di rinvio 
con apparecchio per centrare nuovissimo i 
una macchina per arroto'ndare le ruote pure 
nuovissima 0 un completa assortimento ili 
fornitala e vetri-, por orologi. 

fl«TINElROTICS, 
IIM||lllìllltlllllUÌmÌIIMlltltlÌ^Ì^Ì|.|)Ì| 

ICO RlCOiTITUEnTE'Oa-

-TOAL I fNTE '_mTD04A: 

na/DASTlMlA'El'liK)COMDiaA-
ESCLUSIVITÀ Ptn U ITALIA-

•COIOMOOMiUtlOraTAM, 

I PRtPSfìATIl HAllA: SOIIiTA' imiAHA PEI! tANIIHE. 

FamigI • 9 f^ iu ì lA óerca studente. 
possibilmente 

I" anno, per alloggio 0 pensione. Trat­
tamento famigliare. ;[J: 
it.>.Dirigere offarte al nostr'q Giornale. 

,VER0E5TRAn0bUARNEj 

^ La maggior parto delle . . 
vivande sono ^preparate, od 

almeno migiioratetcol 
LIEBIG. 

Olio Sasso Medicina! 
la salvezza delle giovani madri, 

Il più efficace ciintro la stitichezza, 
il migliore del ricostituenti. 

* Por gìadizlo iioiicoardo do'mettici ò pia efilcnco o pili ttlfrai-ililln Sì tiìUn lo emulsioni; 
anziulià oooiu queste (ilcsn,ltoeo e {lriidsTÓIlil.^lmo ni pillato. „ 

In iuttè te Farfittcìe 9 Orbifhenai 

Bolfiglla graiids L. 4 - plciìiilà L, 2,2S;'|ier pasta L 4,60 o ìfib. 

A ricliiesta saggi e'catalogo dei iamosì Oli d'Oliva da tavola o cucina. 
ProduttJr l ; IF". S X S S O i, I f r r i l . l . <>IVKC^X.IA. 

I 

Giuseppe Galiigairis 
U D I N E 

VIA PALLADIO 

' DEPOSITO ED IMPIANTI 
di Apparecclii Saoitan moàiìiiii 

Bagni - Scaldabagni 

Riscaidamonto 

a Termositone e Vapore 
PROBEIII E PBEVEHTIVI BRATIS'; -=0 

Persona civile L m t l - Ì 
gliata e volendo anche pensione presso 
distinta famiglia' 

Dirigere offerte al nostro Giornale, 

Anno XIX Anno XIX 

Questa mattina alle ore 4 e mezzo 
rdopo brevissima malattia fu colto da 
morte inattesa 

Carlo Bandiani 
di anni 77, commissionato. 

La moglie Teresa, 1 figli Emma, 
Komoo, Riccardo, Erasmo ed i parenti 
tutti partecipano coH'aiiimo addolorato 
la loro sventura. 

Nel mantr e avvertono ohe la prò 
sente tiene luogo di partecipazione 
personale, pregano di essere dispensati 
da visite di condoglia.za. 

Odine 14 Ottobre 1Q05. 
I funerali avranno luogo domani 15 

alle ore 8 e mozzo ant., partendo da 
via Savorgnana N. 20. 

CAiSTELFRJliMCO V E N E T O 
Scuola Tecnica Hegia —- Studi giioia-

siali — Scuole -elemonilari — Aporto anohc 
durante le vacanze, 

Rtttit* L. 8 3 0 . 

Magazzini Generali 
della Camera di Commeroio di Udine 

(annessi alla stsgionatara ed assaggi delle sete) 
I Magazzini ricevono in deposito, a 

semplice custodia 0 verso rilascio di 
note di pegno fWurrants) : 

Sete, liozzoli, oasoami, od affini, 00-
tone, oanapo, tessuti in genere, ools-
niali, oeraall, petti ed altri generi com­
presi nella tariffa dei magazzini generali. 

La direzione dei magazzini s'incarica 
del ricevimento e conse:;na della merce, 
procura lo sconto d.ei Warrants con 
t'.tsso di favore, fa incassi e pagamenti 
die'tro ordine ed altre operazioni oon-
temv'la'e da! regolamento. 

IWai'̂ tizzini situati nel vialo della sla-
zione"(i'oeali Buighart) e in via Prefet­
tura nei locali della Camera di com­
mercio. 

Si spedlL^os a richiesta regolamenti 
e tariffe. 

Doti. UGO ERSETTIG 
Allievo delio fllìniohe di Vienna 

Br r Ostetricia-'QMonla 
e w le lalattie ilei Minti 

OonauItMxSani d a l l e IO «I le 13 
tutti 1 giorni ecuettuati i festivi 

'VX*. X J 3 E M J T T I , N . •* 

La SCUOLA TECHICA 
c o n . esisu3CLÌ l e g ' a l i 

del Col leg io Kl i l i t ar i zza to A. GABELLI 
•crrjirosTEi 

si riapre il 25 olttobre. Affrettare domande corredate dei 
voluti documenti. , 

A richiesta si rimette il programma con orario ed elenco 
degli insegnanti. 



«"JJgg'Mi.'lM'l 
IL FRIULI 

iB inseraoni si riaevono flsainsivmsijte per il "Frinii,, pposso l'Aministrawe M Binmìe in UHÌIÌB, TIÒ h M ì m ì . <m 

ISCUI'l'TO NELLA FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO 
Pramtata Eapociziona Maxianala Fapmo. 1894 • EapaaiaEJana Maxlnnala d'Ifliana 9900 oan MEOiiaUA di ORO 

IROPPO PAGLIANO 
depui'aOwo é pinfi>aaa«tiv« dal aangua 

-ei p.of. E R N E S T O P A G L I A N O 
NAPOLI 

nipote del DEFUNTO Prot GIROLAMO PAGLIANO 

Il nostro S o l p o p p o à preparato adlle H » . 
« a t t e oplolnal l dui defunta noitra lip Prot. 
BIpcilaMtfirWjtllnria (ohe Mi più^i'ééhìho). 

Il Ros tpo d ir i t to è I fcaweoabi lmantj i '̂  
.«•Ioaneaolato dal Maa l a t r a t e . 

Sentente (Corto App, Yenetia 1903 Qasia-
itone Firenge 1904). ' ,• 

M. B . B a d a r e a l le fa ls l t loaslonl -
OlrlKorsl 

Xlslitepe Bompr-e In n o s t r a ACAIIOA X>I F A B S I I T O A — IVon à b r a m o suooursa l l „ MAPflI ! 
Prof . EIFINESTO F»AGIjlA3SrO — 4 , esalata S a n JWaroo. , , ^ n r i r M W , 

I " 1 ' ' I I •".•ILI? fi*wn«wy)w|Llilì,n,ij lìiiiliiiwiijiiÉtiili I 111 

<̂  i „.,•-, ••, samB',PO t o n i ' o o , g o o ' i ' i ' o b o p a n t ' e , d i g e s t i v i o 

Ì«»̂  Special ità dei FRATELLI BRANCA di MILANO ^̂  
'' ' • i soli ed esclusivi Ppoppietapì del segreto di fabbricazione. 

" ; ., ' i l . . - , , , — ^ .A-ltre s p e c i a l i t à . oLeila. XSi t ta: f|| — ' — 

V I E U X C O G N A C | C R E M B e L I Q U O R I I V I N O 

H 

ì 

8UPERIEUR S C I R O P P I e C O N S E R V E -VE 'RMOU"TH 

GRIANATINA - SODA CHAMPAGNE - ESTRATTO DJ TAMARINDO 

f CARTOLERIE A 
iiK» umm - l i 

Via Maroatovecohio — Via Cavour 

I
P Pi82ZipBÌMimiGipi,S(iQol8,IstitatÌBMaestiipBiraiiiiQ3iìola8.905-06 

iOO Libri carta greve satinata formato 4° 
scrivere di pag. 28 in qualunque ri­
gatura . . . . . . . . . . . 

_ 100 Libri carta greve formato 4° leon di 
pag. 28 id. . . . ; 

100 Libri carta greve formato 4" sor vere 
di pag. 56 id 

100 Fogli carta greve for. 4° scrìvere di. 
100 Fogli carta greve form., 4° leon di. . 
100 Fogli carta notarle comune bianca 
100 Fogli carta notarle greve rgata 
Una grossa 144) penne acciaio comuni 
Una grossa (144) penne acciaio fine . . 
Una grossa portapenne armati in ferro . 
Una dozzina lapi.s Hardmuth . . . . 
Una scatola gesso 0.50 
Un litro di inchiostro nero perfetto . . 0.50 

Sui lilypi dì t e s t o s c o n t o de l 15 pei* c e n t o i 
sui prezzi stampati sulle copertine-

1.60] g-
<T) 

3.yn 
O 

3.70 ^ 
0.,S0 1 -S 
Ò.50 } a 
0.40/ p 

0.75 o 
0.40 o. 

0.80 1 cp_, 
0.80 
0.25 tr*-

Rubrics utile i 
poi lettori 

^F'erxo-wl.e Pai'tenza 
da Udine 
0. 4.20 
A.. 8.20 
D. 11.25 
0. 1S.15 
!1, n.30 
D. 20.05 

Arrivi 
0 Venoxia 

8.33 
12.07 
U.15 
17.45 
22.25 
22.46 

Partenze Arrivi 
da Yeiiì^xia a Odine 
B. 4.45 7.43 
C. 6.05 10.07 
0. 10.45 16.17 
D. 14.10 17.05 
0. 18.37 23.22 
M. 23.07 3.46 

da Udine a Poìitabha da Fontebba a Udine 
0. 
D. 
0. 

, D. 
0-

8.17 
7.68 

10.36 
17.15 
18.10 

da Udine 
M. 
U. 9.6 
SI. 11.15 
il. 15.34 
U. 31.45 

^.^.^ ^ fl^lQlX CLEMENT ® 
A RIPETIZIONE " 

Calibro F» m.iii. - a 7 colpi - peso {•i-aimui i50 
cmiicoit t BHiSTne - nno ai nEoisionE 

S MSBSB» pomandattla a tuKi sii 9ftnaioIi. S 
l̂ f̂fl Rappresentabili Getterali per l'Italiu 41 ]S[ 

• I J B l Ing. eau 9 COKELLI, Vlt Diate, 16, mw. 9 
" • • • • • ^ L» veniitta at pì-itatt è rUervata agli A.rmiijoìi.mà 

oooooooo VBfOBm 

ELIXÌR DEriTlFilCie 
Il miglior proaerviitivo elei denti e Ueilu 

bocca, impedisce lo carie, rioloi-zu le gengive, 
mantiono la -bocca fi'osca. — Api,rovato e rac­
comandato da tutto le uutoritù uiedii-.he — pii'i 
volte premiato. 

Ulegante hocoetta con istruzione L. 3.— 
iranno di p.n'to. — Inviare vaglili a 

G. P O R R O , Via Ario.sto, 29, Milano 
[T/ìiitio rap ĵrcsentartff /jet' l'JitUua. 

mmu 

)Ai»6\ttibm botiti ttet prodotto. 
{ P«r ordinaiioDl • notili* rlTttlstratJ 
JasDlaqWaaitDtt «Ila ditta prcpi 
/PAUHINI ViLl.AHt t C MIUHO, 

CARTOLERIE 

M." SardDseo 
vnnss 

Colori cxtrafìni ali'ac­
querello 6 ad olio della 
mondiale marca Lefrano 
Paris. — Vernici, olii, 
carte, telo, tavoloMO, 
jennelli e scatole com­
plete per regalo. 

7xeszi ai fabliricB. 

OOOOOOOO 
LA WEIKA 

ANTICANiZIE 
M. I.O!«C>i:Ciyi 

Questa ìmportftnto prepannone sema ewera 
tiiui tìnttur» poBsiedo ui lacolià di ridonare mi-
rabilmanta aJ'aaj>olIì « «Ila barba UpribiitÌTO« 
naturalo eolor« biondo^ eattagno « nero^ beliftsza 
• TÌtalità oomo nei primi anni dtlla giorlnasia. 
Non macohia la palla, né la biancherìa; impa-
dtwe la caduta dei eapeiUf ne &vDrÌ8«e lo avi., 
lappo, poIiMa il wp» libila foitiira.'. 

Ona^ìa''bùitiffÌM delLMnftéan̂ sttf toftgega 
basta per ottenere l'effetto desiderato a garantito. 

VJMtieanitie Lmaega i la piti rapida della 
'epanuùoni progreialve finora oonoaoiutfl a pra-

rerijbile a tutta le altra p'enU la piik afiioaaie a 
lajpiti eeonomiea. 

Obiedere U oolora che gi desidera: biondo-
aatagno o nero. 

9.10 
0.55 

13.3» 
18.13 
21.20 

a Oividah 

9.32. 
11.43 
16.40 
22.13 

0. 
D. 
0. 
0. 
D. 

4.50 
9.28 

14.39 
18.39 
18.22 

7,38 
11.00 
17.09 
19.46 
21.26 

da Oividah a Udine 

daCaaaraa aPortogr, 
A. 9.26 10.06 
0. 14.30 16.10 
0. 18.37 19.20 

M. 
M. 9.46 
M. 12.10 
M. 17.15 
U. 22.23 

daPortogr. aOaearsa 
0. 8.22 9.02 
0. 13.10 13.55 
0. 20.15 20.53 

7.02 
10.10 
12.37 
17.40 
22.60 

daCaaarea aSpiìmb. daSpiUnib. a Catana 
L. "à'.15 
M;. 14.35 
L 18.40 

Udine 
M. 7.10 
li. 12.55 
M. 17.66 
Iti. 19.25 

Venetia 

1- 7,00 
10.26 

D. 18.50 

10.03 : .Li ; 8.7 
15.27 i l . 13.10 
19.30 L. 17.23 

8. Qwrgio 
D. 7.50(*) 
il. 13.64 
D. 18,57 

20.34 
S. Oiorgio 
li. 8.10 
U. 9.10 
M. 14.20 
M. 17.00 
K. 20.63 

8.53 
U.00 
,18.10 

Venexià 
10.00 
17.34 
21.20 

Udine 
8.68 
9.68 

15.21 
18.36. 
21.39 

da Udine ,a:5iVje»(« ' ; 'M 
0. '5;25 "'8.-45^ •'- D.' 0. '5;25 
0. 8.00 
M. .16.42 
D.. 17.26 

8.-45" 
U;38 
19.40 
20.30 

ddy^rieale a Udine 
••'i.25 7.32 

SI. 8.56 11.06 
0. —.— 12.50 

19.42 

Tramvia a Vapore 
da Udine a S. 

B.A. 8. T. Dameh 
8.40 10.— 

11.40 13.00 
16.16 16..S6 
18.— 19.20 

Nei giorni festivi 
Patimtxa 

8.16 
11.20 
14.60 
17.35 

daS. a Udine 
DanieU S.T. S.A. 

•J'.aO 8.85 9.00 
12.36 —.--
16.10 16.30 
18.46 —.— 

riconoBoiuti dallo Stato, 
Arrivo. 

11.10 
13.66 
17.30 

Da Udine 20.15 
Da S. Daniele 20.35 

B. Daniele 21.3 
Udine 21.56 

M e r c a t o disi va lo r i 
Camera di' Gommaroib di Ulllaa 

Oer» medie M Valeri fnHUel > gei ««HH 
dd giorno Ig Oi:tobre 1905. 

Servizio dalia corriare 
Fac Cividolc — Eeoapito alI'tAqniI» 

Nera >, vìa Manin. — Partenza alle ore 
' 16.30, arrivo da Cividale alle 10, ant. 
Per Kiaiiii' — Eeoapito idem. — Partono» 

alle 15, arrivo da Nimia alle 9 circa anl;> 
dì ogni martedì, giovedì'e sabato. 

Vn Ponuoloi XoxingSUam, CititloiM— 
Beoapito allo « Stallo al Turco > via 
f. Cavallotti —Partenze alle 8.30. ont. e 
aUe 16, arrivi da Mortegliano alle 8,30 
e 18.30 oiroa. 

F«r Bartìolo — Recapito <Albéi:go 
Boma>, via PoscoUe e stollo <A1 Na­
poletano •, ponto PoscoUe — Arrivo alle 
lo , partenza àUe 16 di ogni prartedij;: 
giovedì e sabato. 

Far Trivlgnuw, Pavia, FalnumoTa '—' 
Bficapito ft Mbergo &' Italia > -— Arrivo 
^jle 9.30 partenza olle 16, di ogni gìomo; 

Far FovolabtO) Fa«dia, Attimiil —' JEle-
oapito € Al "Éelogiafo >, — Partenza alle 
15 ; arrivo alle 9.30. 

Per Codroipo, Saitgìiiao — Beoapito 
« Albergo d'Italia* — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

SagiiilWla-Vdiin. Partenza da Pagnacco 
ore 7 —' Ritorno da'Udine ore 0 ed ^ -
rivo a Fagnacco alle 10 ànt. — Fartnèza 
da Pagnaooo oro 2 — Ritorno da Ud,ine 
ore 6.30 pom. ' ' 

Pressa il l.[ 17QÌTIII^> trovano io 
giornule I l i j S l l i w l J l vendita le ri-
oomate Tiotura di A. Long«ga, Veoezia. 

RBMDITA S •/, . 106 *Ì'" ' ' 
. » • ; . • ; . • ' 104 84 
, « • / . • - • . 7 4 j -

Azioni. 1 nn d'ItalU . . 3!B0 60 " 
FOTOVIO jkleiridionall . . 
" V , .UadlléMeee . . 

7«1 — • 
46S SO 

BoUt&'VtnaU . .' m.eo 
Olib,liga;;ioni 

! • 

rerrev. Udinè̂ PonUbba Ii04 ~> ' 
, MetldionaU 8t!o n 
, MedileRHim * 'It ' B03 TB 
, Uallaui t >/. . . 

Crea. Mm. • pnv. S '/t . • 
. S«l — , Uallaui t >/. . . 

Crea. Mm. • pnv. S '/t . • 608. so 

Cartelle. 1 TtniVulaBaBW ltBUk4«|, . U l W 
, OaiuB.,HUan*4V< SII — 

. bt. Ita!, Beia^ 4'/T 
. SII Ti 

. bt. Ita!, Beia^ 4'/T . SOS so 
Idem *'/,•/. 634 ,"» 

Cambi (oheiiues - a vl«ta). 
• J f t à n A ( » » » ) ; •• .' '"''',• 
tiopdia (iterline) . ,. , 
Germooli (marehi). '. 

99 sa 
Cambi (oheiiues - a vl«ta). 

• J f t à n A ( » » » ) ; •• .' '"''',• 
tiopdia (iterline) . ,. , 
Germooli (marehi). '. 

t6 13 
1» 88 

kiitrla .(gonne) 104 %t 
Flelrebarp (robll), 
Btiaanlt (I<1)> 

M6|4B . Flelrebarp (robll), 
Btiaanlt (I<1)> . — 1 _ 
Maon Tork (doUail) . •. B114 
Tnehla (lira turehe) n 72 

N O V I T À 
Le più belle e io più artigtiohéi. 

a a i * l à l i n « d'ogni genere ~ ti pijt 
v'igfio ed il ìptii grande deposito di oleo­
grafie, aoqnorellii inoìsioniì eliogravures 
eco. eeo. trovansi presso le 

MARCO B A R D B 
-(UbME)- '. 

—A Prezzi modici! 

I.A VERA 
ANTICANIZIE 

eH A. LONGEGA 
Qnetta importanta prepaiasione, «enza m«m vna tintala, poniede la tKOÌfk di ridonar* 

mirabibnonte ai «apelli e alla barba 11 primitivo e natitrele coloro b i o n d o » OMt' ao 
e n e r o , bellezza e vitalità cojne nei primi augi delb glovlueiui. Non maeehia la pelle, né 
la biaosherìa; impudinse la osuAntfib df»l o a p o l l t * ne favorìaoe lo avil«ppa,pnl3»ee il 
eapo dalla iorjtora. 

U n a s o l a b o t t i g l i a d e l l ' A n t l o a n l s l e r iOnate^a baila per ottenere 
l'effetto desiderato a garantito. 

L ' A n t l o a n i z i e JLioncceKa i la piA rapida delle preparazioni progreuive flnora 
•onouiata;'è preferibile a tatto le altre perehè la piA «Meaoe e la più economlia. 

Chiedere il colore che LÌ desidera; bionda, castano o nero. 
Si venda pieno l'Amministraiiona dd giornale < li FTÌHU • a lira 3 alla bottiglia di 

grande formato cpreeiio il parruc îcr* A. Ocrvaantti in Mcrcatovoochio. 

Tintura Egiziana i S T À N f A N E É p darà ai eapelli ed aOa liapiia 
IL COLOBI E- NATURALE^' 

. ... nnmerow'cVientela per aver* la nWWKA |BOZaA»il 
in nna ,eola bottiglia, allo " aeopo di abbreviale e lempliìicare eon euttaua l'applicaxione >, il iotlonnitto, proprietario e tabbrl-

""—^ ' un toh paeone, 
colore natnrale. 

Per aderita aliel̂ domaudo ehcKmilperrengono eontìnnamente dalla mia i 
.a ana.eola battiaha, allo "aeopo di abbreviale e lempliìicare eoa eu"-
canta, c8e altra alie solite la&toJe io diie bottiglie, baposto in'veiidlta'la . TINTVBA SaiZIANA prcpan̂ ta anche •'» «n 

che dia ai capelli ed alla barba il più bel co 
to, piombo e rame. Per tali lu* prerogativ* l'i 

E' ormai conitatixto che ÌA tintura iì̂ fsiafta iaianiaMa è 1' aniea ._._ __ 
L'unica che non contenga •oclanze, venoOcĥ  priva di nttrato d'aégento, piombo e rame. Per tali lU* prerogativ* l'nio di questa 
Untata i dlvenalo ormai generale, poichl tutti hanno di gid abbandonate le altre tintore iitantanéo, la maggior parte prapont* 
a base di nitnta d'argento. * " " —'^-^- ' 
Beatola grande UN 4 — Piccola lira jS.BP» 

ANi^mo'ioifegoA ^ 
Trovjjji., veî dibilc in VDIlfìl presso .l'Utteio Annunii dal Qiomale IL PiaVLI, % 

« e 

i,| , i . . . iy , - .» ì^ , . . 

ÀTTìsi in terza %, quarta pagina a prezzi w m s i m i 
Udlae IIMS —Tip. UtNo Bardvtw 


